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Sì “rigira” per le strade 


di tempi del film silenzioso, il forestiero 
chi capitava a Hollywood o a Los Angelos 
ra sicuro di incappare, in una qualsiasi 
striula della città, in qualche movimentata 
cuccia all'uomo, all'assalto di una casa, 0 
ulli acrobazie di qualche scalatore di fab 
bricati. Era il cinematografo che « girava » 
all'aperto, fra il pubblico, spesso arrestando 
la vita cittadina, L'avvento del sonoro di» 
strusse l'altrattiva maggiore” dei due em- 
porii cinematografici d'America, 

La registrazione del suono implicava tn 
complesso apparato di istallazioni tutt'al 
tro che mobili, che costringevano la scena 
«da girarsi» nell'ambito ristretto degli 
studi, 

La tecnica cinematografica ha oggi ri- 
sotto Il problema che privava la strada della 
sua caratteristica. — 

Gli apparati registratori ‘del suono sono 
ora portatili ed appositi « autocarri sonori » 
permettono al sonoro di dilegare non solo 
per la strade di Hollywood # Los Angeles 
ma portarsi fin nelle più rentote contrade. 

el tailor made man n con William Hai 
nes fu girato in parle in un negozio di Los 
«lugeles a fra i rumori ed il traffico stra: 
dale. Curiosi e forestieri restarono per di 
verse ore a godursi lo spettacolo, tanto da 
arrestare momentantamente la normale at- 
tività del quartiere. Gi 

Platea simile e ancor più numerosa ebbe 
Huster B'eaton con « Parlor,’ Bedrom and 

‘ Bath», Una scena del film si svalse ad ws 
incrocio ferroviario situato nel cantro del- 
la. città. a provocò tale -assembramento 
di spettatori du richiedure l'intervento del» 
la polizia, i 

Di «The Secret Six» di cui è protago- 


nista Wallace Beery. una doasina di scorie 


furono girate per lu strada di Hollywovd e 
di Los Angelos, Anche: u Stepping. out n 
lavoro idattalo del teatro, è rieco di movi» 
mgatate scorribande di qulomobili. fra” le 
strada cittadino. 

IH moderno « autocarro suttoro n permet 
te lu stessa facilità e la stessa perfezione di 
lavoro dei registratori di stabilimento, Ol- 
tre il macchinario per la registrazione del 
suono, porta una dinamo-ganeratrice e, nel 
lu parle ‘pusteriore, una cabina con doppio 
vetro per il contrallo del suono, copia esate 
ta dello: camere dagli studi, 

La Metro Goldwyn Mayer fu fra le pri» 
nu ad impiantare installazioni sonore com» 
Plete sui trani e sulla navi, a Billy the hit », 
u Way aut West. è.« The Great Meadow » 
richiesero l'impiego del-a carro sonoro » op- 


pura installazioni speciali su:di uti « Pull» 


- MIAN d i 
« The: Ship from Shangai» segnò il pri- 
. uo impiego delle. tnstallazioni sonore in 


alto, mare ‘con un perfetto è sapiente im. 


pianto: degli apparecchi nella stiva di una 
nave, | 

«Dai primi arditi esperimenti la’ Leciica 
del sonaro ha progredito con. rapidità mi» 
rabile: quello che più di tullo interessa ed 
iinporta al turista è che Hollywood abbia 
riacquistato la sua attrattiva caratteristica; 
facundo rivivere giornalmente ‘lo spettacolo 
delle fughe. è delle cuccie cinematografiche 
sce le strade è lu vita normale della 
città, 


“Signori... si mangia” 


La dota di possederi uno stomaco capace 


di enarme resistenza, pare siu richiesta agli: 


artisti che, negli studi Tobis, di Epinay, 
girano il film « Ballo » di W. Thigle: ‘in 
ognuna delle scené di questo film. essi de 
vono fare un pasto di una corta importano 
#4 0, questo meno, una colazione, Giorni 
or sono, nella ripresa di alcune scene di 
ristorante gli attori dovettero  consuntare 
ilue pasti consecutivi, essendosi girate, una 
dopo. l’ultra, la scena’ délla versione tede- 
sca e quella della versione francese, 

IL giorno dupo l'attore André Lefaur do- 


vetle agire incuna scend nel corso della 


quale prendeva il suo caffelatte a; como. era 
sorta qualche difficoltà, gli toecò ripaterla, 
ton relutiva ripetizione del pasto. Dopo la 
‘cond, un gruppo di colleghi in vena di 
«$cherzare, gli. mandò in camerino un! al- 


tra doazina di pa- 
nini che pochi i- 
stanti dopo sì vi- 
dero volare fuori 
dalla finestra, 
In un'altra 06- 
casione, di poco 
posteriore, André 
Lefaur e la sua 
compagna. d'arte 
Germaina Der- 
xo dovevano gi- 
rare una scena in 
cui essi attende» 
vano, per una festa, £ loro invitati in un 


appartamento, adornato con profusione di 


fiori naturali. Nello sfondo faccua bella 
nostra di sl un buffet riccamente qguarnito 
di pasticcini. Parò... — perché c'è un gros- 
so però — l’altrezzisia, per timore di ve- 
dere scomparire i pasticcini, li aveva irra- 
rati con liquido insellticida, 


Robert Montgomery 


Un recente referendum, pubblicato da tn 
quotidiano americano, ha proclamato Ro» 
bert Montgomery l'attore più popolare di 
Hollywood. 

La sua carriera artistica è vertiginosa: 
due anni or sono egli era ancora attore 
drammatico in uno dei teatri di Broad 
wayi Gggi conta nel suo repertorio cina» 
matografico dodici films girati in collabo. 
razione con le più note artiste dello schar. 
mo. I suo primo fila è stato un lavoro di 
Sam Wood: «So this is College 0. Segui 
rono poi: « Ritorna il sale v con Norma 
Shearsr, « L'indomabile » con Joun Cra 
ford, « Carcere » nella versione inglese, 
« War Nurse n con Anita Page, « Our Blu 
shing Brides n con Joan Crawford, « Di 
vorziata n» con Norma Shearer, « Love in 
the lougli » con Dorothy Jordan, « Ispira- 
sione » con. Greta Garbo, « The Easist 
Way » con Constance Bennett, « Strangers 
May kiss» con Norma Shearer a ‘adesso 
latiora con Dorothy Jordan a a Shipmates n 
fin d'ambiente marinaresco 

L'ambisione del giovane attore è di ins 
carnare | più svariati tipi ‘par sviluppare 
le proprie attitudini drammatiche. 

Fra le sue interpretazioni, « Carcere n è 


‘quella che gli ha dato più soddisfazione, 


Egli afferma che questo film gli ha offarta 
l'occasione di approfondire la sua esperieu- 
za artistica, arvicchendola con una nuova 
tecnica scaura di romanticisito, 


Marion Davies, amica di tutti 


Vi possano essere parsona al mondo cite 


“ hamno:più amici, ma è ben difficile che vi 


sia alcuno a cui piucciono gli amici più che 
e Marion Davies. Marion è stata spasso de- 
finita la più piucevole attrice di. Holly= 
wood. Ma assa è qualche cosa di più: è la 
più felice ragazza di questo mondo. 

Nello Studio della Matro-Goldwyn-Mayer 
è gendvalmente ritenuta la migliore « scout n 
(amica) Qel mondo cinematografico. Attres- 
sisti, comparse, elettricisti, sce. fanno di 
tutto par essara assegnati ‘alla. compagnia 
Davies, sempre in allegria. Non vi sono 
mal’ bisme, sconata, come quelle che accom» 
pagnano le altre produzioni. Con. Marion 
Davies tutto procede in un'atmosfera di 
famigliarità rara dd Hollywood. 

Non è raro vedere una cinquantina’ di 
attori ad attrici, amici di Marion, assiztara 
alla produzione di una scena delle sue com» 
medio, pronti a criticirla od applaudira, 

Billy Haines non manca mai edi suoi 
frixai tengono Marion. Davies: di . buon 
umore. Così pure. Poll 
dello studio di Miss Davias. 

Quando Marion recentemente. fece ‘un 
viaggio in Europa chiusa la. sua’ famosa 
Villa di Hollywood Beach, Un giornale an» 
nunziò la partanta con questo Îlitolo: 

Marion in Europa - Migliaia di senzatetto 
ad Hollywood, 

Naturalmente il giornale esagerava, nia 
un po' di verità: in quel titolo ‘c'era, Le 
sale. di Marion Davies, e specialmente la 
sala da pranzo, sono il perno attorno ul 
quale gira la vita sociale di Hollywodd, 

« Andiamo da Marion per passare un'ora 
di buon umore!» è la favorita espressione 


della città cinematografica. E Murion prov- 


vade sempre il buonionore e anche... i come 
mesttbili, il che non guasta. Miss Davies ha 
la comicità nel sangue. Le sue parodie di 
Mac Murray è di Lillian Gish sono ban no 
te nagli ambienti artistici ‘di Hollywood, 
nonostante non siano mai stale fatte. in 
fubblico. Marion sa persino imitare se stes- 
su, il che è certamente il'non plus. ultra 
dolla paradia. 

Miss Davies è capace di fare qualsiasi 
cosa per far ridere, Sa lo vicne in menta 
che una scena può essere resa più contica 


“con un ruzzolone dalle scale, ella nom esita 


Moran è un'assidua 


a farlo. Ben poche attrici si assoggettano 
alle dure punizioni cui si assoggetta Miss 
Davies per amore della comicità. Una ca- 
dula in una possanghera, se è voluta dallo 
scenario, è per Marion Davies semplicenane 
te una caduta in.una pozzanghera con butti 
i suoi non lieti effetti, e niente affatto un 
trucco fotografico od una sostituzione, 

La sua inesauribile vena comica si espli» 
ca anche nel suo « penchant » u mettere 
in caricattva i propri difetti. È noto che 
Marion, specie quando si vecita, ha una 
lieve balbuzie. Ebbene, chiunque cerchi» 
rebba di nascondere tale spiacevole difutto, 
ma non Marion. La prima a riderne cdi 
cuore ed a metterlo in rilisvo è lei, 

Marion è veramenta democratica. Princi» 
pi è poveri per lei sono la stessa casa, Ella 
conversa can Jimny, l'elettricista, con la 
stessa completa assenza di posa di quando 
parla col Principe di Galles. Ella tagge no 
velle popolari e classici Greci, E mangia 
panini imbottiti di salame e farmaggio con 
la stessa grazia di quando mangia fagiano 


carrosto 0 cavtale, La sua naturalenza ed 


il suo spirito irlandese brillano nei profondi 
occhi blu-grigi, Upicamente Celtici, Ha una 
personalità dinantuca, è agilissima giocatrie 
ce di tennis e nuotatrice fortissima, 

Raramente si parla della baneficanza di 
Marion. Ella non è il tipo che si reca nelle 
corsie dagli ospedali con fiori è cioccolattini 
enon è di quelle che accettano di far parta 
di comitati a beneficio di questo è quell'al- 
tro. Klla prafarisce dî fara il bene da sola è 
senza cha nessuno lo sappia, Ha trovato 
il segreto di aiutare chi ne ha veramente 
bisogno ed è larga di consigli e di aiuti a 
coloro che muovono è primi passi nul man 
do di Hollywood, 

Contrariamente a quel che generalmente 
si crede, Marion Dautes non cominciò la vi 
ta col conforto dell'agiatersa. Nacque a 
Net York in un povero quartiere di ininii» 
grati irlandesi. A quineici anni era manne- 
quin par und casa di mode, poi fece la cho» 
rus girl in un teatro di Broadway, 

Marion ha lavorato duramente per arri» 
vare alla fama. Da ragasza, dotata del na- 


Continuiamo, come già abbiamo fatto al 
tre-volto, a dare la pronuncia di alcuni no: 
mi d'artisti, come ci viene richiesto: 

Sue Carol: Sil Chèrol 

Nils Asther: Nils Ester 

Rod La Roque: Itad La Roc 
John Barrymore: Gion. Berrimoy 
charles Farrell: Sciarls: Farel 
Charles Rogers: Selerls Roscisr 
Walter Byron: Ualter Bairon 
Douglas Fairbanks: Duglas Lerbenes 
Vilma Banky: Vilma Binchi 
Joyce Compton: Scioisc Canipton 
June Collier: Soiun Gallier 
Lella Hyams: Lila Aiams 
Lewis: Stone: Luis Ston 


Dro cei 
ally che gl ai comple il 9 CA 
"O CRGH A moto mel TEST Er 


turale sentimentabisiro della razza itlande. 
se, sognò di diventare unta famosa nutrice, 
o per lo ment una niaestra di senola, 

Dopo essere entrata nel cinema si accor 
se cha la hellazza era più un ostacolo che 
altra, Infatti è produttori si astinavano ad 
assegnarle parti di amorosa. sentimentale 
che assolutamente non si adeicevano al suo 
lamperamento comica, Ed è davvero rimar 
chevole come Marion sia riuscita, nonostan. 
te questo handicap iniziale, a diventare la 
più granda attrice comica dello schermo, 
Marion non è una ottimista di profassio» 
ne. Ella ha i piedi ben piantati « terra cd 
ha la esatta percezione della difficoltà della 
sua arte, Ha il coraggio delle prebrie con 
vinzioni, e quando si accorge di avere sha. 
gliato ha la franchezza di ammetterlo sanza 
ricorrere a vane scuse, ; 

Ed è soprattutto lenace nelle amicizie, 
Coloro che hanno la fortuna di avera l'a 
micizia di Marion Davies sanno di pater 
scontare su di una vera amira anche se la 
ruata edella fortuna dovesse prendere a giù 
PUPA ÎN SENSO INUErsO, 


Non è quella 


Jolm Gilbert, fohn Loader e Johnny Far 
rate, ln serittore di soggetti cinentatagia: 
fici, grano distasi a godersi il sole sulla 
sabbia di Malibu Heach, quando soprag- 
giunse una ragazza ché conoseera Parrot, 
it quale le presentò gli amici, 

vom NE ma (ligne du giovane, « clie questo 
# Jolu Loader, ma quest'altra non è John 
Gilbert, 

mo Perchd no? n chiese Gilbert, 

va Qh, la so è bustal 

sue Morse perché tti sono ran i baffi? L'ho 
dovuto fare per il nio nuove film, 

Nu cs) li ragama esitava. 

John insistette, 

n Rbbene, se lo valste sapere, è perché 
la vostra voce non è qualla di John Gilbert, 

John si volse agli amici can un sorriso 
piuttosto aewtlo: 

ve È quello che mi dicono anelte alla 
studio... 


dicon 


Willinm Haines: 
Mady Christiane: 
Elennor Boardman: 
Lloyd Hugues: 
Hunter Keaton: 
AI Jolsen: 

Billie Dove: 
Richard Barthelmena: 
William. Powell: 
Fredrick March: 
Gharlen Biekford: 
Marion Daviva: 
Kille von Nagy: 
Will Rogers: 

Jack Holt: 

Tuck Galia: 


Pilla Eines 
Madi Cristians 
Elinar Hordman 
Lioid laugh 
Hoster Chiton 

EL Gialaone 

Htitti Dau 

Piciard Martelimass 
Utltiam Pauell 
Fradrie Mare 4 
Selarles. Bieford 
Marion Davis 
Chete fon Nagla 
Ul'Rogers 
trideh. Oli 

tridell Qelu 


La. 


Norma Talmodita, che Il prosetma £ maggio co 
pie gli anni da nate nel 1888 


) 


_ AL VIAGGIO 


pai 


pren: 
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INVITO 


I films d'attualità non difettano cer- 
to, né difettano è films cosidetti do- 
cumentari con i quali le grandi spedi- 
zioni scientifiche raccontano e descri- 
vono le loro esplorazioni con lu prosa 
più asciutta ed evidente. Gli uni e gli. 
altrì formeranno, a suo tempo, argo- 
ento d'esame insiame con un'altra 
categoria di film: quelli scientifici, nei 
quali sono ritratte le meravigliose av- 
venture di laboratorio. 

Quelli sui quali vogliamo soffermar- 
ci oggi sono spesso confusi coi primi 
con un lermina generico « documenta= 
rio » che tutti li raggruppa, mentre 
una distinzione è utile per tutti per 
ché ricca d’insolite conseguenze. Vo- 
gliamo parlare dei bims di viaggi: 
esempli di questo genere non manca» 
no: ricorderò fra tutti î colebarrimi: 
Moana, Nanouk, a quelli italiani di 
un valoroso cacciatore africano, il 
inaggiore Zammarano. Altri, quasi tut- 
ti dedicati alla caccia grossa in Africa, 
ci sono venuti dall'America, Insomma 
gli esempi convincenti non mancano. 
E di che cosa, sì domandorà il lettore, 
ci devono convincere? 

Facile a dirsi, difficile a realizzarsi. 
Difficila non per difficoltà inerenti al- 
l'opera stessa quanto per le grandi 
forse d'inerzia che ostacolano la diffu» 
sione e quindi l'avolugione di questi 
films, Noi possiamo -— forti dell'immen- 
so e meritato successo che hanno avuto 
in ogni epoca i libri di viaggio, da 
quelli di Marco Polo a quelli di Stanley, 
dalle mirabili corrispondenze di Ru- 
dyard Kipling dal Giappone e dall'A- 
merica al noto volume dol nostro Bar- 
gini.» noi pensiamo che i filma di 
viaggi, girati, cioò raccontati da viage 
giatori che meritino questo nome, deb- 
bano prima 6 poi costituire una delle 
sozioni più interessanti del repertorio 
cinematografico. Al nostro viaggiatore 
che racconta con l'obiettivo noi non - 
chiediamo di ossore uno scienziato, ‘né 
un etrologo, né un geografo, né un 
folklorista; né, ‘tanto meno, un seme 
plice raporter: a lui chiediamo di esse- 
ro semplicemente’ artista, Cioè di sa» 
per vedere, di saper scegliere, di saper 
mettere a fuoco i momenti decisivi del 
suo viaggio, di saper legare le suo vi- 
sioni attraverso l'unica logica accet- 
tabile: la propria sensibilità, I films 
che abbiamo citati sono indubbiamen- 
te dalle opera riuscite, ma chiediamo 
perché le ‘crediamo possibili, delle opere 
più perfette, più vive, più prepotente- 
mente personali, cioè, in definitiva, 
veramente pratiche, Attandiamo nel 
cinema un film di viaggio che riesca 
qualcosa di analogo, per esempio, al- 
l'Isola Magica di W. B. Seabroch: non 
dunque il gelido documentario, ma il 
romanzo, ma l'avventura vissuta nos 
tanto esteriormente fra ipotetici... can- 
nibali, ma. interiormente, ‘nel proprio 


: spirito, 


Allora si vedrebbe che il film di viaggio può diven- 
tare molto più appassionante, molto più ricco d'e- 
mozione, di sogno, di fascino che tanti film di false 
avventure, di pseudo misteri polizieschi, di solite sce- 
nette è scenate di bassifondi. Ci vuole l'uomo, natu- 
ralmente: per riuscire non basta essere un bravo 
cacciatore d'immagini: costoro, anche se bravissimi, 
mancano di quella speciale virtù propria dugli artisti, 
virtù che fonde, che lega, che trasfigura, che di un 
tutto ‘eterogenco e difforme, fa un tutto unico vd omo- 
genco. Essi possono riuscire, tull'al più, dei bravi col- 
lezionisti di brani, di episadi visuali, non molto dissi» 
mili dai raccoglitori di farfalle, di fiori, d'insetti e di... 
francobolli, 

Ci vuole dunque l'artista. l 

Come sempre, come in ogni piccola e. grande din 
presa, il vero problema ‘è sempre l'uomo: trovato 
l'uomo tutto si semplifica per virtù stessa dell'indivi- 
duo chiamato a compiere una certa iniziativa. 

Quelle di cui. parliamo, se seriamente meditate, se 
affidate a gente capace, potrabbero costituire un, non 


indifferente titolo d'onore e di meritati guadagni per 


l'impresa che l'oserebbe, : 

Il'nostro discorso non è diretto come potrebba sem- 
brare: all'Istituto Luce, dai compiti ben definiti che 
egregiamente assolve: noi ci rivolgiamo invece all'im- 
prese private, che dovrebbero provvedere all'edizione 
dei soliti film. Perchè, ripetiamo, non sì tratta di gi- 
rare dei documentari, di fare del reportage, di appre- 
stare un materiale scientifico; no, si tratta di arric- 
chire il programma della produzione normale di una 
categoria nuova e promettente come le allre.., oro e 
alloro. : 

Non pensiamò, così scrivendo, di sollecitare le edi- 
trici a' spedire degli operatori al Tibet o nell'Africa Cen- 
trale, ma le invitiamo a esaminate la possibilità, la 
convenienza, i modi più opportuni per realizzare dei 
viaggi romanzati, Non occorre: per questo. intrecciarli 


con una avventura d'amore; 0.con un raid alla ma- 


niora di Verne, nel Giro del Mondò in ottanta giorni; 
se si vuole, sost crede necessario anche una lieve tra- 
ma può: essere-inmestata nellavera avventura. Ma. è 


Richard Harthelmess a Mary Astor, In una colorita scena. di Tha Lash" (“La aferza”); un nuove film della Firat National Ficteres, 


preferibile asténerseno perchè a il pretesto sarebbe evi: 
dente 0 il soggetto fittizio ‘prevarrebbe troppo. su 


quello reale, : 
Occorre invece, nell'auspicata ipotesi, che il viaggio 


non sia soltanto preparato logisticamente, finanziaria»... 


mente e tecnicamente ma che l'operatore sia sostituito 
da un ‘viaggiatore d'autentica tempra, che il reporter 
ceda il posto al più curioso, al più vigilante poeta. 


Quali sviluppi. potribbe avere un'iniziativa del’ ge-" 
nere, non solo artisticamente, ma anche ‘nei riguardi 


di una sana, efficacissima opera di cultura, di una 
persuasiva propaganda turistica lascio immaginare al 


lettore. E termino con un esempio: le nostre grandi 


compagnie di navigazione spendono un mucchio di 
soldi per lanciare fra il pubblico i più invitanti richia- 


| mi alle loro grandi crociere estive. Con meno spesa 8 
meno ‘chiacchiere il loro invito al viaggia diventerebbe 


irrestistibile se fosse-un messaggio inviato dallo schet- 
mo alle plates di tutta la Nazione, Provare por oredera, 


soi 


SRI ATTIRARE AE TINA RI 


dai RO INI 


LORA 


Cinema Iustrazione 


ON è 
N detto 
che il 
tempo dei miracoli 
sia tmmontato, se ne 
accadono ancora nell'era del 
film sonoro, e proprio nella vorticosa città 
di Hollywood, Ed eccone uno: ascoltate 
come «il vecchio » trasformò una conven- 
zionale. « prima donna n del tentro lirico 
di Broadway in una delle migliori attrici 
comiche dello schermo, Naturalmente « il 
vecchio n è vecchio solamente per modo di 
dire: è ua uomo che si avvia al traguardo 
dei quarant'anni, con molta calma. Ma Hol. 
lvwood che lo conosce dui circa dieci anni 
attraverso le sue geniali creazioni cinemato- 
grafiche, gli ha dato quel nome, perché 
dieci anni di attività costituiscono tn re- 
cord di durata nella città dell'effimero, 
Jeonette Mac Donald, poichè questo è il 
nome della notte eroina, aveva portato 
sulle scene di Broxdway gioventù, bellezza 
e una splendida voce di soprano, D'origine 
scozzese, come il suo nome indica; ella è 
nata a Filadellia; in Pensilvania, nel 1905. 
La sua infanzia (u molto semplice: fu 
una bimba felice € graziosa, dotata di una 
vocina. che. prometteva. molto. A tre anni 
sì dilettava è dilettava il suo uditorio di 
bambini cantando. una vecchia e celebre ro- 
manza: « Vieni fogliolina, dissc il vento un 
giorno », Poi, col crescere, prese lezioni di 
canto e, forse, di dizione; è perfino proba- 
bile che abbia cantato nel coro della sua 
parrocchia. Un bel giorno prese la sua gio. 
ventù, la sua bellezza è tutte le altre doti 
che possiede, ne fece un bel fagotto e partì 
alla conquista. di Broadway. 


*% ik al 


Così la ritroviamo. « prima donna n, in 
Broadway, I forse avrebbe continuato a 
cantare sino alla vecchinia, melodrammati. 
camente: « Vorrei siorir d'amgre n, se non 
fosse intervenuto il Pato 0, se preferite la 
Provvidenza, Ingegnosi inventori, a furia 
di scervellarsi intorno ‘a meccanismi astrusi 
e complicati erano riusciti a ‘mettere alla 
luce il film parlato, - 

Cominciava da parte degli artisti lirici 

artisti lirici di New York la corsa 

verso la. California dorata, 
e Jeanette,. come 
tante altre cane 
tanti, potò 


ottenere di fare un provino sonoro dinan- 
zî all'obbiettivo della Paramount, Una 
volta eseguito, il provino fu regolarmente 
archiviato ed incasellato e le cose furono 
lasciate come stavano. Ma ecco che ora en- 
tra in scena il « vecchio », un signore tar- 
chiato, dallo sguardo penetrante e dalla 
mente agile, con un immenso sigaro eter 
namente fra le labbra: Ernst Lubitsch, il 
direttore struordinario, il domatore di Pola 
Negri. i 

Lubitsch si trovava nell'imbarazzo, e chi 
ci si è trovato qualche volta sa quanto sia 
penoso ed... imbarazzante. To, per mio con. 
to, preferisco trovarmi fra i corni di un 
dilemma piuttosto che nell'im- 
barazzo. Ma è questio. 
ne di gusti, Herr 
Lubitsch cerca» 
va un'attrice 
da mettere, 
a fianco 
di Che 
valier, 


l’astro 
francese; 
Il film do- 
VOVIL ‘0990 
re qualcosa di 
gaio è di legge» 

ro, brioso come una 
operetta: « Parata d'a- 
more n. Provò attrici su attri- 

ci e non trovò nulla.che facesse nl ciso suo, 
Alla fine, cogli occhi stanchi, si scaraventò 
negli uffici della Paramount: -- Mostra 


‘ 


temi tutti i provini che avete, -— mugolò, 


— almeno avrò la coscienza tranquilla, se 
non trovo nulla, 


N vecchio provino di Teanette. fu tolto 


‘dalla sua casella, spolverato diligentemente 


e portato al « Vecchio ». 

Lubitsch vide qualcosa nell'ombra della 
bella giovane dalla chioma rosso-dorata che 
cantava 6 parlava sullo schermo, Il suo 
acuto senso di artista gli fece intuire quel» 
lo che avrebbé potuto ricavare da Jean- 

nette è comprendere il fascino che 

avrebbe. acquistato quell'attrice sotto 

la sua direzione. Forse vide in quel- 

la giovane l'argilla malleabile per 

le sue mani di creatore. Ad ogni 
modo. Lubitsch fu il Pigmalione 
della nuova Galatea, Jeanetta 

Mac Donald, La statua grazio- 

sa, ma convenzionale acquistò 
nuova vita sotto la volontà 
creativa del grande direttore, 
rivelando tutto il suo. brio 
indiavolato. 
Per me, la rinascita di Jea- 
nette sotto la direzione di 
Ernst Lubitsch è uno dei 
pochi miracoli che siano ac- 
caduti in questi ultimi anni, 
Poiché rinata ella è vera- © 
mente; più bella, più affa- 
sclnante come donna, e in- 


IL VICCHIO.L 
LA PRIMA DONNA 
Come fu rivelafa. 
PISTISIO FOITICA 


‘non dimenticherà quello che 


teramente nuova comé attrice cinemato 
grafica, 

Molto le insegnò « il vecchio » rivelaudo 
pure, attraverso l'obbiettivo della macchina 
da presa, altri talenti che giacevano na: 
scosti in lei. La promessa di « Parata d'a: 


more » è fiorita pienamente in « Monte 


Carlo ». 
Come avvenne il piccolo miracolo? Molto 
è dipeso dai temperamenti del direttore è 
di Jeanette: lavorondo assieme Lubitsch ai 
accorse che il loro senso dell'Wamour era 
identico, è che si Lratiava solamente di sug- 
gerirle quanto a lui pareva più adatto, di 
furo qualche correzione, Mac Donald essene 
do una giovane sveglia d'inge- 
gno comprendeva rapi 
damente le inten» 
zioni del suo di 
rettore, se 
non le pre- 
vedeva 
addirit. 
burst. 


Eogni 
giorno il 
«vecchion 
vide com: 
pierni sotto i 
suoi occhi il mi. 
racolo di Galatea, 
Inoltre simpatizzavano 
l'un l'altro, Jennetta aveva ed 
ha tuttora un grandé rispetto per Il genio 
di Labitsch, «l'era desiderosa di apprende» 
re. In tutta la loro lunga collaborazione ch: 
bero un solo serezio «di qualche sertetà, 
-— Ero venuta tardi allo studio pià due 
o tre. volte — dice l'attrice — e l'ultima 
volta arrivai cinque minuti dopo l'orario. 
Questa volta Herr Lubitsch perdette la pa 
zionza è mi investi: — Cosa credete di cs- 
pere? — gridò -— gapete chi sono fo? Voi 
non siete ancora abbastanza grande per 
comportarvi così con mel 
Successe che io fui prosa da un crisi ner- 
vos ed egli ai ritirò negli uffici, Così il 
ritardo di cinque minuti si trasformò in 
un'ora. di attesa per tutti gli altri at- 
tori e gli addetti alla scena. Ma, pri. 
ma di mezzogiorno, nol eravamo 
rappacificati e la nostra amicizia 
era divenuta più forte che mai. 
In tal modo la coppia Lubitsch» 
Mac Donald lavorò con succes. 
50 in due delle più garbate 
commedie che siano mai state 
interpretate. per lo schermo. 
Ora Jeanette lavora presso la 
Fox, ma non è più la « Pri. 
ma donna » dal giuoco uce. 
nico convenzionale, £ dive 
nuta © una brava attrice, 
creata da un gran masstro; 
Jeanette è intelligente è 


Lubitsch le ha insegnato. 
Fortunata la Fox che ora l'ha 


alle dipen: 
pendenze con 
un vislasa con 
tratto; è fortunata 
anche leil 


E fortunati anehe noi che 
possinmo così aver la certezza di anmmirar 
la in nuovi e intecesssnti lavori, 


Stania Marvel 


Autovizione € autocritica 


Beco quello che alcuni artisti. pensano 
di se stessi sullo scherma: 


Walluce Beeryi be lavoro bene sonn 
discretamente buono. Mau so lavora idisere 
tamente, allora suno sputentasa n, 


Lella tyams: u La dowanda che mi n 
volgo, tutte le volte cha assisto ad un mio 
film, è questa: so Conta mai i mini pedi 
# le mie mani sono sempre casì in viataò 
co Dauono possedere un lara talento per 
sonale e sorprendente, per fare qualla che 
vogliono, contro la mia vnlmtà », 


Joan Crawford: «Quarto vedo sullo 
seltermo una delle mia scane, sono. ricura 
di non averla rappresentata così, e mi vie: 
no sempre voglia di poterla rifare => sé [os 
se possibila «- per fatla maghi. 


Charlea Biekfordi tali prevsenpa un fat 
ta! non riesco tai ua fare la faccia abbia 
stanza feroce, è temu di non essere abba: 
ALaAnxza espressivo. 


Maryliu Miller: « Detta belle donne, sul: 
lu scherma, ne hu viste parecehte,.. n 


Ramon Novarni «Alt secca sopratutto 
iL vedera per la prima volta proiettata wi 
mio nuoto lavoro. Tama sempre di non 
riuscire abbustanza maschio, E, sa c'è ana 


cosa che odia, A l'effaminatasza n. 


Giorla Swanson: « Ogni qualbotta assi 
sto ad un mio nuovo film cerco di com 
prondere quanto gli abiti che indossa de- 
nano 6 tolgoho al mia giunco scenico, È 
non sempre ci riesco... n 


Infina Buster Keaton 6 stato la: 
conico e erudola: «Nan mi 
piaccio. (Ha detto) 

Non riesca & far 
mi ridera.,n 


sa 


SRI ERARIALI RIONI 00 


d Hollyvwavd si potrebbe fare una sto- 
ria dui divi attraverso la statistica degli 
omaggi che essi ricevono da ogni parle 
dol mondo, Essi sono la dimostrazione di- 
rotta @ spontansa dei sentimenti suscilati 
nel pubblico, e la casa cinamatografiche no 
tungono'un pran conto pier rompere o rin 
saldare un contratto: poiché, pur arri» 
vando dai punti più lontani a opposti della 
tetra è du gente, di solito, di condizione 
umile, forse per la loro spontanvità, stabi» 
lisconto ‘una gerarchia di valori che non è 
molto lontana da, quella stabilita dai cri- 
tici o dai competenti in genere. Lo tonnel- 
luto di missiva che hanno invasa lu casa di 
(rreta Garbo, di Charlot e ai suoi tempi di 
Gloria Swanson (la quale si è lamentata 
rucentemente con un giornalista di ricevere 
peche lettera dall'Italia) non sono forse ade» 
puati omaggi ad artisti di reale merito? 

Certo che tra questi omaggi so no bro» 
vano di quelli ben curiosi, e certo che la 
simpatia è l'amonirazione per i divi si tra» 
muta qualche volta, in taluni cervelli. di 
poco peso, in un vero e proprio feticismo, 

Nan avrete dimenticato le paszie interna» 
sionali commesse per Rodolfo Valentino, 
né quel singolare capo di famiglia une 
ghorese, di cui si aceuparono alle» 
pramente i giornali americani, che 
ogni volta, prima di sedersi a mensa, 
pretendeva che la moglie è i figli pri 
dassaro: Viva Marion Davies. 

Ma tipico e in'un certo senso com- 
movente è l'episodio di quel mecca- 
nico francese che dopo: aver tenipe- 
stato di biglietti profiomati. Collen 
Moore, un Del giorno, vaggranellati 
tutti i suoi risparmi, parti per Hol» 
iywood. E là giunto, si presentò al 
cottage di Collen Moore, « Ditele cite 
io sono Giorgio... ». Avvva fatto lati 
ta strada per lei, tanti sacrifici, Ta» 
maori, come nei films, doveva essere 
coronamento del suo romanzo, 

Collen Moore lo ricevette, ma non poté 
ricompansaelo anche perché sposa. affezio 
nata ad un noto produttore, che... assi 
mendolo come... glardiniere, 

‘Irisonima oggi i versi del poeta sono tie 
perati in inille accenti diversi, dagli wnili 
come dui ricchi: 

a Amor di terra Ton 
[tana 

pur voi tutto il cuore 
[mi duole ». 

Ci viene ino mente 
quella florida  surtina 
di Torino, che dima» 
priva a vista d'occhio, 
sì da impensierire i 
suoi genitori, 

«Questa ragazza è 
innamorata = diceva: 
HO --- Ma di chi? +- 
E fecero indagini, in 
terrogarono amici e 4 
miche, Invatto, poiché 
la ragazza continuava a sospirare, @ s0- 
spirare. 

lina sera i genitori le fecero un interro 
gatorio pressante, La ragazza scoppiò în 
uno ; °° lacrimo a confessò: «So- 
no innamorata di... Ric- 
cardo... » 

Riccardo? I genitori 


George O’firlen, 5500; 


signor Riccardo, del ter- 
zo piano?... Ma è spo» 
sato, ha: cinque figli, 
‘sciagurata, e ha cin 
quant'antii... vi 

«Ma che Riccardo del 
terzo piaria... Riccardo 


William Halnea 
8000; * le lacrima la figlia. 


Vi servo P 


Li n Losi Cla t 
fina 


Imgrgen à n am 


Se questa sera alle 


«curiosa e strand, SÌ ve- 


Jack Mulhali, 6600; 


allibirono. Riccardo, il 
ca Nancy Carroll, ece, ecc, La 


Cortez... n spiegò tra 


501] Per poco il pa- 


AI x dre non l’accoppò 
e i lac dig e 
NET po rai IN di legnate. 
PETE astersa, ì : ‘ 
niet sn, cen Questo episodio, 


che pure un'ama- 
bile invenzione, 
mentre è pura, ero- 
naca, è tutt altro 
che eccezionale: lo 


delle rubriche di 
corrispondenza con 
il pubblico nei gior- 
nali cinematografi- 
ci ai quali tocca di 
leggere ogni gior. 
no aperte confes- 
. sioni d'amore per 
questo o quel divo, 
A proposito di 
lettere, simo in grado di riprodurne ta- 
luna di quelle che quotidianamento si ac- 
cumulano, vere cataste, nell'ufficio postale 
di Cinelandia, 

Ecco una strana missiva con la relativa 
firma, indirizzata 4 » 
Bessie Love, la pic- 
cante inberpreto di 
«Broadway Melody»: 


Hove in punto non ve- 
nito al Cafè Murh, in 
Sunset Boulevard, 
(dove vi aspetto con 
un fiore bianco all’oc- 
chiello), io mi uccide- 
rò alle nove e un mi- 
nuto n. 

Bessie Love, che è 


Bessie Love 
cò all'appuntamento aaa BE 


lle... NOVO 0 Mezza, 
MU suo spasimante, appena la 
vide, asultò di gioia. 

«Ma -—- obiettò Bossie 
non vi siete ucciso? Sono le 
nove e esta, » 

Quel bel tipo 
uslrasso l'orolo= 
gio, che segna» 
va le nove in 
punto « Signo» 
‘rina, il mio o» 
Fologio ‘si era 
fermato... n, 

Che cosa fece 
Bessia? Rogalò 
un bol crono» 
metroall'adora» 
tore è lo piantò 
in asso dicene 
dogli:. « un'al- 
tra volta siate 
puntuale ». 

Questa spedita a Clara Bow 
è veramente singolare. L'au 
tore è un modesto contadino 
tedesco: . 

«fo vi amo, a casa mia su 
rete regina. Vi accludo la mia 
fotografia. Se accettate, scri 
velemi e fo vi manderà con 
gioia i danari per il viaggio ». 

E a Dorothy Mackaill: 

« Pensate, ve ne supplico 
in ginocchio, tutti i giorni alle 
dodici è mezza, a me, per un 
minuto, To, nello stesso istante 
le, penserò a voi. Sarà per me 
la felicità, Non vi domando 
allro ». 

Santa ingenuità! E gli pa 
reva di domandar poco. 

Un certo Charles B., di Lon- 
dra, um vero. «caso clinico n; 
spediva addirittura delle civ» 
colari... amorose, "Tutte le di- 
ve, infalti, ricevettero una let- 
tera scritta a macchina, nella 
quale questo Charles dichiara» 
va il suo amore. sviscerato. 
Ma, poi, aveva sbagliato a 
mettere le «circolari» nelle bu- 
sta sicché quella per Anita Pa- 
ge andò a Clair Windsor, 
quella di Louise Broock andò 


cosa ju risaputa e le dive, tut- 
te d'accordo, risposero al si 
gnor Gharles B., dicendo di 


Lillian Bond, che è ancore all'ini» 

so della aua carriera, ne riceve 

già 2900, Eccola con l'arrivo di 
due giorni! 


sunno gli estensori. 


CrANVI .. è 


contraccambiare u suo urdente amore, ma 
firmando così Anita Windsor, Louise Pa- 
ge, Nancy Broock, ecc. ecc. 

E che dire di una curiosa, straordinaria 
lettera, anonima, anch' es- 
sa suggerita. dall'amore ? 
Era indirizzata a Estelle 
Taylor, la moglie di Jack 
Dempsey e diceva: « Vo- 
stro marito vi. tradisce n. 

L’'umovistico della fac- 
cenda sla nel fatto che una 
così informata missiva ve- 
niva mientemeno che da.., 
un paesino dei Pirenei! 

Secondo Harold Lloyd, 


che fa collezione del- 
le più originali lettere 
che le sue colleghe o 
i suoi colleghi di Ci- 
nelandia ricevono, la 
seguente, indirizzata 
a Nils Aster, sarebbo 
la più impressionan» 
spri Novarro, Me le: «Caro, carissimo 
riceve circa 7280; © Nils, anima mia, io 

sono ricca a Inilioni, 
ti dono il mio spirito e la mia sostanza. 
Vuoi essere il mio sposo? Farai ciò che 
vorrai, la vita coniugale non ti sarà un pe- 
so. Ho inimense praterie, palazzi in città; 
voglio solo che tu sia sempre sempre ve- 
stilo, notte e giorno come in « Orchidea 
Selvaggia n, con il turbante in testa. Oh, 


Clara Bow, le è di 
poco Inferiore, con 
una meilla di 2850; 


così mi innamorasti, 
o mio Nils,. » 
Tralasciamo i com- 
menti: la dabbenag- 
gine umana arri- 
va anche più in 
là... 
A Marlene Dia- 
trich arrivano 
quasi quotidiana» 
mente delle ben 
straordinarie  ri- 
chieste: «uMandatemi una vostra calza; 
fermo posta, vi prego, perché mia mo- 
glio è larribilmente gelosa di voi... » 
Carole Lombard ricevetie per un 
anno di seguito una lettera al mese 
(da un signore che accludava agni 
volta la sua fotografia) del seguente 
tenore: « Non dormo più, non man- 
gio più, non rido più, Carole. Vi amo, 
Scrivelemi che mi amate ». 
Carole alla fine sì decise a far rispondere 
dal suo segretario così: « Caro amico, la ca; 
sa Fox è disposta ad assumervi a uno sti 
pendio favoloso quale... digiunature straor- 
diario. Intanto, le pie congratulazioni: un 
anno di veglia e di digiuno! Sì, vi amo, 

Ed infine ecco come una passione d'amore 
gigantesca, romanzesca è chi più ne ha più 
ne metta, può ussere sponfiata in un baleno, 
Edmund Lows riceveva insistenti lettere da 
una giovanetta: « Se mi accettato in casu 
vostra scoperò, luverò i piatti, condurrò il 
cane a passeggio... Purché possa stare vicina’ 
a voi n, Edmund Lowe rispose: « Alla con- 
dizioni ché avete scritto, vi accetto in ca- 
san. L'aimmiratrice non si face più viva. 


O. Zanti 


Grata, Garbo riceve, 

dal suol ammiratori, 

in media 8000 lettere 
‘al mese; 


Cinema Illustrazione 


bestie, a meglio il 

tipo di bestia che più ci diverte o ci piace, 
ha una grandissima importanza, secondo un 
noto psicologo americano, per una eventua- 
le ‘definizione del nostro carattere. Ci sa- 
rebbe, a dire dello scienziato, una specie 
di affinità fra noi e le bestie che preferia- 
mo, Vi piacciono i gatti? ciò significa che 
c'è in voi una certa dose di quell'ogoismo, 
di quella pigrizia, di quel sibaritismo che 
caratterizzano mici e micie, non senza una 
tendenza a mostrare denti e unghie se loc» 
casione Io esige. Amate i cani? i cavalli? 
gli uccelli? si può contare, in questo caso, 
sulla. vostra nobiltà, sul vostro spirito ge 
nerozo, fedele e sensibile al bello, Questa, 
‘in parole povere, la bizzarra. teoria. dello 
psicologo americano; e non è mancato, na- 
turalmente, un giornalista di Los Angeles 


interviste coi più noti attori cinematagra» 
fici. Alla domanda « Qual'è l'animale che 
preferite, e perché? » divi e dive hanno ri- 
sposto nelle maniere più impensate; ne ri- 
ferisco qualcuna e provino i lettori a de- 
“  durne, se è possibile, Il carattere degli in 


tervistati.” 
Dorothy Mc Nulty 


e il coccodrillo 


«Fra tuite de bestie —- ha detto Do- 
rathy Me Nulty —- preferisco il cocco- 
drillo. Se avessi tempo libero vorrei 
tutto dedicardo all'educazione è al 
miglioramento dei coccodvilli, gli 
unici animali, credo, che conoscono 
il pentimento e la contrizione, le 
più rate virtà. È assodato, infatti, 
che il coscodrilfo, dopo aver man. 
giato una persona, è colto dal ri. 
morso e piange. Se considerato 
che il coccodrillo non è neppure 
un erede della persona in quer 
stione. e mon ha con esa. 
‘aletmn vincolo di paren- 
tela, “non potete 
negare che 
il suo 


disinteressato 
dolore 8 indice 
di una sensibi. 
lità. non-comu- 
né. lo voglio 
molto bene ai’ 
coccodrilli e ne 
ho posseduto 
uno, che per | 
molto tempo 
ha adornato 
la. vasca del 
mio. giardino. - 
Durante quel pe- 
riodo, in.:casa mia 
e.nei dintorni non si è 
verificato nessun furto; 
pensate dunque al van- 
taggi del coccodrillo sul 
cane da guardia. Quando 
un adoratore mi.stancava 
e desideravo liberarmene, 
non avevo che da. lasciar 
cadere .il rio braccialetto 
nella vasca, e da gridare: 
« Per carità amico’ mio, 
è il.mio più caro ricordo, 
recuperatelo! »-L'adorato» 
re. guardava me, poi il 
braccialetto nella. vasca,. 
poi le.mascelle del cocco. 
drillo: quindi balbettava 
un pretesto è si congeda» 
va per. sempre, . Mi era 
tanto utile, povero coe- 
codrillo, e sono proprio 
desolata di averlo. por-- 
duto. Me lo uccise la 
moda delle borsette di 
pelle di coccodrillo, @ 
ancora non me né do” 
pace, 


-  ESTATO CHIES 


che ha voluto utilizzarla in una serie di - 


Haines e la 


formica, Me- 
njou e i mi- 
erobi 


William Haines 
ama gli animali 
poco ingombranti, 
Quello che gode tut 
ta la sua simpatia è 
un insetto: la formica. 
«L'amo — egli ha det- 
to + per virtù di con- 
trasto. Voi sapete quan. 
to io son pigro, e quan» 
to, invece, la formica 
lavora. Tempo fa alle» 
vai una bella formica 
rassa è passavo delle 
ore a vederla la» 
vorare. Le 
EVevOo 


costruito unt 
piccola. pista 6 le 
dava da trasportare grosse 
molliche di pane. Quando usci. 

(vo da chiudevo sempre in uno scatoli. 
no; e ciò fu causa di un finesto efrore che 
mandò a monte il mio fidanzamento con la 
figlia di un industriale canadese. La nera 
della. promessa, davanti » una folla di ine 
vitati, traggo come usa. dal taschino lo 
scatolino dell'anello, lo apro senza gunr- 
darlo e invece del gioiello appare la for 


mica. Avevo sbagliato scatolino; e dovetti 
spiegare i miei rapporti col caro insetto, 
con grande sdegno dell'industriale, che mi 
rifiutò senz'altro la figliuola. « Fosse stata 
una farfalla => disse => ma una. formica! 
como. potrei accettare, poi, un invito n 
pranzo in una casa lafestata di formiche?» 


“« Ebbene —- dissi -- una farfalla & certo 


più poeticd,.ma non lavora; e vol che do- 
vete tutto ‘al lavoro, proprio voi... » In 
conclusione: non mi sposal, e la for 
mica è ancora la regina della mia 

CORR », 
William Haines, come si 
vede, non è un 


Dorothy Me Nulty insegna 
salti 4 vcrobarie: al suo 
piocolo coccodrillo. 


buontempone: soltanto nei films: ma non 


REA GRETA, RO SIP 


ra i pingalni. 


campanello, bigo» 

gna infilare la 
mano fra le sbore 

re, la cosa asÙstt 

me aspetti dram- 
matici); se invece 

li conosco, quan: 

do ho percorso il 
giardino e ha mese 

so piede in, casa il 
mio abito nero pare 
uscito da una zulli 
di cow-boy. 1 cani, iu 
somma, sono incompatibili 
con la civiltà moderna, Si 
è sostituito il cavallo col 
motore; è ora necessario 


Norma Shearer alleva £ cani 
Hllipuziani, 


sostituire il 
cane da guardia, 
cono qualcosa. di meno 
ingombrante e di più effica= 
ce. lo propongo i microbi. Tutto 
sta nel riuscire ad addomesticarli; ma 
quando una casa sarà guardata dai microbi 
della febbre gialla o della polmonite fulmi» 
nante, chi volete che vi entri sonza pre 
messo?,,. n 
Bel tipa, quel Menjoul 


Le dive come zoofile 


Anche til Dotgay è un'originale. « Se 
amo le bestie? — ella ha risposto == nl, e 
molto. Ammiro in cme ln forza, il corage 
gio, si devo dirlo? == Ji ferocia. II fatte 
6 che queste qualità stanno scomparende 
anche negli animali meglio . dotati. Da 

quando ho visto, nei circhi, tigri, leo» 

ni, elefanti, serpenti ubbidire come ca 

gnolini ai domatori o agli incantateri, 

ho perduto di essi ogni stima, Ota Il mio 

sogno sarebbe di porsedere un dinomiaro; 

vi giuro che un dinosauro vivo lo pagherei 
a peso d'oro, n 

Chi ha animali antidilaviani in buono 
stato, e vuol fare un ottimo affare, è dune 
que avvianto, 

Bd ceco cone. hanno risposto alcune 
ultre dive: i 

Bernice. Claire: « L'animale che 
preferito è... l'uomo. Tutto some 
mato è il più divertente è il mano 
pericoloso. » . 

Lilian Roth: « Mi piace mol. 
to la volpe, Una bella volpe 
argentata, su un taillour 
di stile è deliziosa. » 

Lil Damita: « Non 
vi so dire quanto mi 
piacciono i gatti, per 
quella. loro elegante 
indolenza, e per: il 
modo con cul se ne 
Biannio. ore. 6 ore 
sul: più morbido 
cuscino della ca- 
sa, meditando 


Antta Page ado« 


di 


chi sn quali segreti. 
Che straordinari ani. 
mali! io. di segreti 
fion tie ho mai saputo 
CONSArvare Uno... n A 
Mary  Piekford:. « Mi 
placciono i serpenti a so 
nagli. Ma Douglas profe: 
risce la musica classica...» 
; Joan Crawford: «Adoro 


i ci 7 zii Rapetti «ini 


quale l'animale che” 
preferite e perche? 


it cavallo di corsa. Quello che vinte quane 
de ho puntato nu di esso una forte sommi. 

Alice Whiter « Amo gli unignuoli. Senza 
la duna e senza l'unignuolo non sapremmo 
mai quando gli uomini ci vogliano bene, n 

Evelyn Brenti « Le belve bano sa di 
me un fascino grandissimo, Pit guardo le 
tigri, de pantere, de iene, più capisco le 
mie amiche, » 

E Lilian Homf: 

L'animale che preteriaco # il vamaleoi. 
te. Anuimiro Il suo temperamento così ia. 
costante; sinceramente, trovo che mi as 
somiglia ». 

E Lilian Gib, la romantica Lilian; 
u Preferisco il passero, Non ha nessun ine 
rita, oltre quello ii esner vivo, ed ha così 
pochi amiell » 

E Clara How, la meno vestita delle dive: 
Trovo bellissimi i pesci rossi, Sono 
nudi come tutti gli altri perci, 
ma dimostrano di cone: 
facere il pudoren, 


G. Quen 


Da segnalare 


L'inoniie di Clara How 
cn PI guato artistico è la vw 

stiasima cultura ili fetta Cioudtal, dan 
na esotica e di origini misteriuze «= f'ahi- 
lità di Douglas Fairbanki figlia @ dusegrar 
caricature e a sceriver versi = | ili di 
Hencanil Mughes s- 10 conto delle «pese di 
Russel Glaasun --- L'amore di Richard ar 
lon e di Jobina Ralston. A proposito di 
costara è anche da segnalare lu loro al 
lità di imeratori «- L'arte aviatoria i Wal: 
luce Buory me I texani artistici ili TH, I. 
Warner > f nuovi rigcioli di Mary Pel 
Joril cn Lo passeggiate a piedi a sotto la 
pioggia di Greta Garbo so La calma di 
Laura La, Planta «== IL portamente aristi» 
erutico delle quattro Bennett «- IL salotto 
di fune Colligr «- Le pache fotografie dei 
figli di Cloria Swanson «- IL talenta di 
Lai Moran La malinconia di Lanza 
Parini ec IL a ranch n di cartapesta di 
(rary Cooper cn La cortesia di Beha Da: 
nials verso la suoew 
ra cn Niente sul 
costo di Carmeli: 
ta Geraghty > 
Gli scatti di Dos 
rothy Sebastian, 


on una sapiente mescolanza di ro- 

manticismo moderno e di verismo, 

Augusto Genina ha saputo creare 
questo suo ultimo lavoro — un capolavo- 
ro, dicono molti tecnici che già lo cono- 
scono. 

L'ambiente in cui si svolge tutta la 
trama è appunto quello che fornisce que- 
sti elementi romantici e veristi: un ca- 
baret notturno, una donna perduta, bella 
e intelligente e sventura 

Questa donna, sospiro de i 
ogni età, attrice valente, vive in poche 
ore il suo supremo romanzo di vita, 

Legata ad un uomo brutale e malva- 
gio, sostiene con inconfessato disgusto la 
sua parte di vittima rassegnata. 

Le delusioni, le tristi abitudini hanno 
sopito la sua anima; ma basterà un nulla 
a risvegliarla, 

Basterà il sopravvenire di un uomo gio» 
vane, ingenuo e un po' debole, ch'ella 
non avrà cuore d'ingannare, e che si mo» 
strerà d'improvviso sinceramente è per- 
dutamente preso di lei, perchè l'odio co- 
vato verso il suo tiranno esploda con 
sfolgorante rivincita, 

L'amore ch'ossa a tutti ispira, facen» 
dola ora sua preda, si trasformerà in ane- 
lito invincibile di redenzione, ed essa si 

taccherà con tutte lo forze della sua 
anima alla grande speranza che la si of- 
fre, splendidamente fiera di combattere 
e di sacrificarsi per l'uomo che ama, 

Non solo il suo sacrificio, gli offre, ma 
l'attiva partecipazione a tutto ciò che a 
lui più preme, a preservarlo. da. un’im- 
mane disgrazia che un suo passo falso. gli 
potrebbe causare. 

Così la bella perduta è redenta dall'a'« 
more, 

Augusto Genina, tor- 
niamo a diro, ha tratta» 


to da par suo il soggetto 


irto di difficoltà; con ia valente collabo- 
razione di Danièle Parola, famosa stella 
del varietà parigino, rivelatasi attrice 
cinematografica piena di talento ed elo- 
quentemente espressiva. Oltre a lei com- 
pare, eccellentemente, Pierre Batchefî. Il 
film è della Società Nazionale di Cine- 
matografia. 


1 « La conquista dell'America » ave- 
vamo già parlato in un numero pre- 
cedente, ma ora, nella imminenza 
della rappresentazione in Italia di questo 
lavoro di Maurice Chevalier, crediamo op- 
portuno tornare a riprodurne alcune foto- 
grafie, e rinfrescarne così la memoria nei 


lettori, 
Wo 


Maurice Chevalier è proprio un uomo for- 
tunato: al finire della guerra mondiale era 
a Parigi, « gavroche » disoccupato, con la 
prospettiva di finire comé spesso finiscono 
questi « passerotti » umani della grande 
Parigi: ospedale, carcere, Ma Chevalier 
ha tanto ingegno e tanta forza d'a- 
nimo da aiutare, da saper aiutare 
la sua fortuna, 

Dotato di buona voce e di 
acuto senso musicale, ca- 
minciò a caùtare canzo- 
nette buffe in giro per 
i caffè e per lo stra- 
de, finchè, un b 
momento, si vi- 


de bombardato sulle tavole di un piccolo va. 
rietà. L'ascesa, grazie anche alla sua te- 
nacia, fu rapida. Dal piccolo varietà passò 
al grande, e di li alla « Revue » in grande 
stile. 

Ora è «Maurice Chevalier » divo tra i 


‘divi, principe dell'operetta, della rivista, del 


cinematografo. 

A Londra, per le rappresentazioni che vi 
dà in duc stagioni all'anno, lo pagano mille 
sterline, novantamila lire, alla settimanal E, 
in più, gli pagano le spese d'albergo, 

A Hollywood, il suo salario è alquanto 

maggiore : si dice arrivi a percepire circa 

trecentomila lire, sempre per settima- 

na. E, qui, gli pagano in più, una 

percentuale sulla vendita delle pel- 
licole, 

Chevalier è sposato, da qual 

che anno, con una brava fi» 

gliuola, Yvonne Vallée, 

che fu già sua compa» 

gna d'arte nel vau- 

deville, 0 cho ora 

lo fascia libero 


dii 


e 


rea 


nel suo lavoro 

cinematografico, 

di scegliersi la. com- 

pagna d'arte che pre- 

ferisce, a meno che lui, 

Chevalier, non preferisca 

proprio scegliere... lei, come 

è successo per il'‘suo ultimo la- 

voro « Piccolo caffè », tratto. da 
una commedia. di Tristan Bernard, 
ed in cui la buona brava e bella Yvon- 
ne, ha assunto la parte di prima donna. 

Maurice però non è contento : non lo sod- 
disfa tutto il rumore che si fa attotno a Ini. 
Non desidera grandi ricchezze, quanto ha 
accumulato gli basta. 

E minaccia di non voler più produrre al- 
tro ché un solo film all'anno, Durante i 
mesi di vacanza si ripromette di girare il 
mondo, che finora, assicura, conosce assài 
poco, per quanto tutto. il mondo conosca 
lui. Speriamo, ad ogni modo, che non metta 
in esecuzione la sua minaccia, 

Se i lettori vogliono sapere qualche cosa 
di più sui gusti di questo artista ecceziona- 


le, diremo che 


Chevalier ama, 
prima di tutto e co- 
me ogni vero parigino, 
la sua casa e la moglie. 
Adora le ostriche, le luma- 
che, l'anguilla alla marinara 
ed i vini di Borgogna, ‘di cui 
fa, però, uso limitatissimo, 
Non frequenta esposizioni artistiche, 
ma non manca mai ‘a quelle canine, 
forse perchè, ‘dicono gli amici, trai cani 
— quelli di palcoscenico — è abituato n 
viverci, * i 
Parla inglese alla: perfezione, l'« argot » 
di Parigi è la sua lingua natale, e_la swa 
seconda. lingua è il « patois » dell'Alvernia. 
Da qualche tempo si è messo a studiare con 
impegno il contrappunto, perchè, suonando 
assai bene il’ piano e conoscerido bene la 
musica, vuole scrivere da sè le sue canzonet- 
te. E pare, anche, che stia proparando, per 
interpretarlo poi personalmente, il soggetto 
di un film colossale, Nè la cosa stupirebbe : 
Maurice ha troppe corde al suo arco, 


Cinema Mustrazione 


John Fenray è un giovane elegante, bion- 
do, con un sorriso leggermente ironico, che 
incontrerute con tutta probabilità a Holly- 
% wovd come a Los Angeles, Egli frequenta 
gli ambienti dell'aristocrazia del cinema in 
virtù di una sua curiosa dole: Jon Fenray 
è, infatti, il grafologo mondano per eccel- 
lenza, i cui responsi oltre che soddisfacenti 
da un punto di vista scientifico sono assui 
diletievoli per la forma e il talento con cui 
sono redatti. Eleanor Glyn, la scrittrice che 
a Hollywood ottiene quale « sogget» 
tista » di film, successi non minori 
di quelli che miete nel mon» 
do femminile per i suoi 
romanzi, afferra. che 
il Fenray è tra gli 
uomini di inag- 
gior ingegno che 
wivon nell'orbita di 
Cinelandia. Proprio 
questi giorni il Fen- 
ray ha pubblicato un 
divertentissinio libro, 
dal titolo: « Le grandi 
firme dello selermo n, in 
lingua inglese naturalmente, 
e noi abbiamo voluto  sfo- 
gliarlo per la delizia dei nostri 
lettori. Condividiamo: anche noi 
il parere di Eleanor Glyn: que- 
sto grafologo fa della sua arte un 
gioco pieno di soltili osservazioni 
8 di spivilo garbato. Sulle orme di 
quel - famoso avvocato che diceva: 
u alenti una parola di un galaniuono 
e io riuscirò a lavorarui sopra in modo 
da farlo mandare în ‘galera », il nostro 
Fenray può. affermare: « Datemi la firma 
di un divo e io riuscirà a dirvi di lui vita 
morte a miracoli ni Ché le firme dei divi, 
del resto, valgano qualche cosa lo. provò 
quel signore che a Parigi diede da. firmar 
“« 4 Charlot, anziclit un innocno foglio. di cur- 

ta 0 ung cartolina è una fotografia, come 

Jaccvarid” gli altri “ammiratori, nientamenò 

che... una cambiale. 

. Nel libro del Fenray vediatio gli. auto» 

grafi o quasi di tutti i divi, dai prandissimi 
agli ultimi arrivati. Intorno a questi si ra» 

giona dipingendo un. ritratto che sè non 

ò sempre esatto, d'seripre ameno, Talvolta 

furse il. grafologo ha. messo da parte la 

scienza par il gusto del paradosso è per 

muore dallo ‘scherzo. a 

Cosa dice di Douglas Fairbanchs? Ecco: 
a Scrive solida e rapido, Giunge all'ul- 
tima lattera, saltandone un. paio, con uno 

di quegli acrobatismi. che ci fecero stupire 

neu Il segno di Zorro n, La este. finala è 

un vero a proprio volteggio, improvviso, 

inaspettato, come certe sue apparizioni al. 
le finestre “delle caso, gi balcani fioriti delle 
donne amate... » tie 

E di ‘tre famose stars « E' difficile che 
Un uomo assomigli ad:un altiò uomo, è dif. 


tra. donna, Potrei facilmente: dimostrarà, 
attraverso l'esame: culligrafico, che fra tut= 
te le dive-t punti di contalto sono infiniti; 
Guardate, per asempio, le firme di Beba 
Daniels, di Coritine: Griffith, di Alice Wi- 
the, tre. temperamenti a prima vista diver 


1 
vo de 


ficile che una dovina non assomigli ad un'al- | 


sissimi, Ma quel mado di punteggiare gli i 
le accomuna: quei cerchietti simili a pic- 
cole volute di fumo che sovrastano alla ve- 
cale in modo tanto sproporzionato, sono it» 
disio di volubilità, amabile, se volete, ma 
volubilità, Belle ani perdoni, e si conforti 
pensando che in parte il segreto del suo 
charme stu in questo: 
e Corinne e 

«Alice 


sounda a 


pensino. che .il loro. vigorosi 
mado di tagliare i 4 indica dh. 
sanno’ sfrutlure questa. & 
altre débolezza come un 
perfetta uomo d'affari, 
Alla bella < Joum 
Crawford, egli eleva 
un inno non privo 
di malizia: « Gone 
è leggera la vostra 
penna e scorrava- 
le, come corre span 
sieratamente.Jî già 
siate giutita al na» 
trimono. è alla. fa» 
ma, Serivele a’ tam 
po di danza a il filo 
che parte dall'ultima 
consonante. del vostro 
cognome è gquizzante co: 
ma’ uno « refrain» di 
quello. canzonetta: che 
voi cantate lanto bene. 
Per vol tutto è facile è 
fosco, amica; a i vostri 
occhi sono così belli éhe * 
quasi avreste il. divitio 
sodi non saper ‘scrive. 
ren, Su ‘Anita Page è |. 
Mary Brian vi è und 
considerazione mollo ‘de 
cula a in parta. intper 
tinente:- « Chi non vi 
conosce? Vi. sognano 1 
collegiali, forse gli abi 
tanti delle Haiti, dove 
in questi: giorni è sorta 
‘la prinia sala per spet 
tacoli. citàmatografici.., 
Chi non vi. conosce? 
Eppure wo: continuate 
a firmare con una sérit= 
tura modesta, la scerit=. 
tura, 0 Anita, di una 
‘ brava donna di casa; la 
scrittura, 0 Mary, ‘di 
una dalttilografa dhe leg» 
ge molti Ubri e consuma 
molti. pacchetti di che- 
iwingigioni O forse la 
vostra scrillura contie 
ne un sagreto desiderio, 
o. il vero destino vostro? 
O forse questo contrasto. 
per voi come 'per tante 
altre vostre illustri anti» 
che insegna quanto sia 
effimera la gloria che vi 
circonda? MH che senza 
l'invenzione dei fratel. 
li Lumidre forse vi aurei 
incontrata, o Amia, al 


Li 


i delle tre attrici qui sopra, vi rassomiglibno 


decimo fiano, con prole, è voi, a Mary, 
nello studio di qualche  tusincamanni? ». 

Ramon Novarro: « Spirito ingenuo quane 
to basta per gustare la poesia, virile quan 
to basta per difendere la fanciulla amata ». 


E di Charles Bichfordi « E'un benedat: 
Puono che bisagna far firmare tenendogli 


la rivoltella puntata 
alla tempia, 
Ha 


p di puntino. Ma solo In questo È caratteri delle 


ono uytitati, ‘ 


° *a 
sempre fretta, te ylielo permel= 
tessero se la vaverebbe can la 
semplice crocetta, come fu 
Levana i nobiluomini ans 

tichi. Deve aver impa- 
rato a scrivere a. nua 
insaputa n, 
fruima vedete, anehe 
con apparenti di. 
vagazioni, abbiano 
sampre un suggori» 
manto (0 mu tocco 
che Li Ju trovare la 
via giusta per îden- 
tfitare l'attore in 
esdnià, Polrabbe as 
sare più carino il re- 
sponso. per il granda 
Charlot? Ascoltata: 
“ Gharlot sa sorivera? 
Na, è impassitale Egli 
: ha in tasca una vecchia 
Atllografica senza panni: 
no che estrae agni tanto 
dlal taschino par metta 
ra suggesione ai monelli. 
No, agli non sa scriva. 
rei o quel « Georgia, 


LI 


10 


olii 


amor mio n chie vedigo seritto sul dona 
da lui preparato per la bella ballerina la 
sera di Natale, è una frase scritta in tran 
co, Questa firma che ho davanti nan è sua, 
leva avergliela scritta per compiaventa quel 
suo ricca amico di umur strato che abbia» 
ma appena visto ino u luci della città ». 

Passiamo citare anche ciò che il Fenray 
scrive sulla firma di Buster Keaton: 

« Buster Keaton guarda la propria firma 
senza la consueta imperturbalilità, anzi si 
dimostra stupito poiché gli pare on» 
possibile che 1 L stiano fermi, che 
le lettere non cambino posta, 
che infine non gli combi 
nino qualche  puato ». 

Conte mai, osserva. 

rà il lettore, non 
e riferite il pare: 
ra di Fenray alla 
fivina eee. ecc. e0€, 
fireta Garhio? Add as 
sa 4cla il Fenray de 
dica un intero capitolo 
del quale noi vagliano 
non Lener conte; poiché la 
esame prafolico della seri. 
tura della diva secondo il 
Farnay, darebba le pù amare 
delusioni ai suoi innuneri ant 
miratori. 

H libra del Fonray si chiude con 
un capitolo pieno di notizie curlose 
sull'attività... grafica dei vari dim. 

Siamo csì informati che May Wong, 
la deliziona cinasina, senva con pennini 

di platino, e in uno stuha foderato di 
seta nera è illuminato da glala rosa di ve 
tro opalina, May Wang sia scrivendo le ane 
memoria, « ma => commenta il Fantay 
temiamir che l'attrice finirà dé scriverlo 
molto tardi, se è vero che agai qualvalta 
alla sì ritira nel suo studio, abbia biscgno 
di vssere accompagnata da un noto divo dai 
capelli ondulati è dal sorriso famoso non 
nino della sua abilità di giocatore di gol] 


Ben Macklen 


La pellicola supersonsibile 


La nuova pollicala vu supersenalbile se ana 
ta per la prima volta dalla Metro Goldwyn 
Muyer inv Cheri Bibi a, film di John Gib 
bert, sti raccogliendo Mentusinatico pui 
doi tecnici americani, Quento tipo di pel: 
licola, mentre richiede un terso della luce 
necessaria per la pellicola usuale, rende 
pera i particolari dello afondo è 
le sfumature dei vari colori. 

In;seguito alla minore intensità della lu. 
ce, la temperatura è sopportabile senza i 
potenti ventilatori, che erano cantinvameti. 
to in funzione durante le riprese, 

Fra gli caperimenti fatti net laboratori 
Eastman, dove la pellicola viene fabbrica» 
ta, uno, în special modo, può dare idea 
della sua sensibilità: la fotografia. di va 
attore. eseguita al Inme di no fiammifero 
ch'egli teneva in mano. 


; 
ti 


cole bionde grazione, che sì pensa su- 

bito che siano’ gemelle: invece mi è 
stato assicurato che non lo sono, Né l'ho 
voluto chiedere perché, se c'è fra di loro 
una differenza d'età, questa 4 minima © 
non ha nessuua importanza, e d'altra par 
te, «chiedendolo, avrei dovuto dare ad una 
di esse il dolore di confessarsi più vecchia 
—- diciamo meno giovane, vial — dell'al- 
tra, fosse pure di un solo anno. 

Itosetta e Vivian Duncan sotto celebri nel 
mondo del vaudeville americano, per un 
loro famoso «duetto, un alto assai carino, 
birichino e gustoso, che rappresentavano in 
un teatro della Browdlway quattro o cio 
que anni fa, una tutta tinta da negra, è 
l'altra il meno vestita possibile, conser 
vando intatta la auà, bianchezza di bionda. 
L'atto si chiamava « Topsy and Eva ». 

Rispondono alle mie domande quasi in 
coro, oppure alternano le risposto, proprio 
come se si trattasse di un terzetto. , |. 

Ta nostra prima nutomebile? = mi 
chiede Rosetta guardandomi con occhioni 
nesurti, -— La nostra prima automobile... 

se Sono state due, — Completa Vivian, 

n 0) come mai? 

some (i tiue) Teco, 

Rosetta: «— Da molto tempo not.., 

Fiviani «—- Erano due mesi che noi... 

.- Pino, per carità Una alla volta. Ghi 
è stata la prima ad avere l'automobile? 

Rosetta 6 Vivian: + To, cioè, noi... 

LE buona notte, allorai Se continua co- 
sì sarò costretto n chiedervi chi di, voi due 
sio la più vecchia, per interrogarla prima. 
E l'altra la chiudo nell'armadio fino a in- 
terrogatorio compiuto, Capito? 

Rosetta a Vivian: — Oh, brutto mostro] 
You big stiffl Non rispondiamo più. 

«e Oh; insomma! Risponderete, invece è 
per benino, Se state buone, io, big stiff, 
vi conduco a cena dalla Zucca, a mangiare 
i ravioli. Poi (abbassando ln voce) so dove 
si trova del vero Chianti, ma vero davvero, 


S ono così uguali l'una all'altra, così pic» 


La promessa ottiene il suo effetto. Ri. . 


sponde Rosetta per tutte e due, 

i Tl memorabile acquisto della nostra 
prima automobile (che furono due automa» 
bili) sì svolse così. Da un pezzo Vivian ed 
jo cesidèeravamo una bella vettura, tutta 
nostra, ma-non volevamo comprarla a rate, 
Abblamio, così, preferito attendere di avero 
tutti 1 soldi, per fare l'acquisto è pagare. a 


contanti la somma. Quando il capitale rac» 


colto ci parve sufficiente, andammo all'uf- 
ficio vendita di una fabbrica di vetture celo» 
ganti a non troppo costose, fiere come chi 
sì prepara ad acquistare la sua parte di 
paradiso. Avevamo già stabilito il tipo di 
carrozzeria che avremmo scelto; doveva es- 
sero un « roadster », a due posti, chiaro di 
colore, Così avrebbe avuto l'aria più apor- 
tiva, E trovammo proprio il tipo che fa- 
ceva per noi, una bella vettura, grigio az- 
zutra di colore, col cofano e la parte supe- 
riore della carrozzeria in un tono più scuro. 

Qui cominciano i gual: « Guiderò io, — 
dico a Vivian, — almeno il primo giorno, 
perché sono più brava a guidare, « Niente 
affatto n, — risponde let... 


La martellata di Vivian Duncan - Il palo del telegrafo: e ‘Anita Page 


4 Non ho detto « niente affatto n — 
scatta gu Vivian. — Ho detto « pardon » 
o « please n. Sono troppo educata. 

— Mai detto « niente affatto »... 

Qui mi toccò di nuovo. intervenire. 

= Insomma + finì Rosetta per tronca-, 
re la discussione, — Abbia Vivian detto 
«niente affatto » 0 « pardon », il risultato 


è stato uguale, Abbiamo dovuto deciderci 
a comperare due vetture esattamente ugua- 
li, », invece che pagarle a contanti, pagar 


le a rate. Vivian avrebbe voluto che persi». 


no i numeri della targa fossero uguali... 

— Ecco che .mi fai passare per. una 
sciocca! . 

— No, cara. Dico la verità! 

— La verità? Bugiardal 

cone WELT — 86 non la smettete me ne vi» 
do, e addio Zucca, e addio Chianti] 

Fanno un po’ le viste di frigllare, poi 
Vivian continua; : 

«e K viscimmo assieme, ciascuna con la 
sua vettura, ma dopo di aver deciso che 
avremmo usato, tutte le volte che sarem» 
mo uscite assieme, un giorno. l'automo- 
bile dell'una, un giorno quella dell'altra, 


E, il primo giorno, nell'entrare nel nostro . 


garage, Rosetta ammaccò il parafango di 
destra contro lo spigolo della. porta, Roba 


LELORO PRIME AUTOMOBILI | 


> Gloria Swanson ha un milanese per chauffeur - Douglas Fairbanks corre in 
- pista - La prima automobile di Charles Bickford. i 


da poco, è vero, ma lo ummaccò. 
— I Vivian, — continua Rosetta, — fe- 
ce altrettanto, tanto per fare come feci io. 
— Non è vero niente. Quell’ammaccatura 
l'ho fatta col martello, perché la mia vetta- 
ra continuasse a rassomigliare «lla tua, 
Amor fraterno, bahl 
Anita Page, dalla bellezza biondissima e 


aristocratica, quando le chiedo se si ricor 
da della prima automobile ché ba possedu- 
to, mi dice, «con una leggera ‘smorfietta di 
disprezzo, appena dissimulata: 

«= Peuhi La mia prima automobile? E 
chi se ne ricorda più. Io l'automobile l'ho 
sempre avuta fin da bimbal 

= Allora dovete ricordarvene, è da ieri. 


MI guarda un poco sospettosa, poi com- 


prende che si tratta di un complimento; 

— Grazie. Ma è vero quello che vi dico, 
Papà, peri suoi affari (era piazzista di pia- 
noforti. e di denti finti, per i dentisti, sa- 
pete?) ha sempre avuta l'automobile, è mi 
conduceva spesso in giro con lui, Una vol. 
ta, avevo dodici-anni, mentre papà era in 


casa e l'automobile, una modesta Ford, 
aspettava nella strada, ci sono salita su da 
sola e... tre minuti dopo ero a quat 
tro metri da terra, abbracciata a un palo 
dei conduttori dell'elettricità, Papà, per 
comperarsi un'automobile nuova, ha rotto 
il mio salvadanaio, e mi ha fatto stare senza 
frutta per un anno. Da allora in casa si è 
avuta un’'automobilo mia, 

Orà Anita Pago possiede una delle vettu- 
re più eleganti di Hollywood, 

Billio Dove ama piuttosto le automobili 
piccole e scoperte, come pure Bebè Na- 
niels e Adolfo Menjou; hanno però, tutti 
e tre, delle eleganti berlino per quando 
escono in « pompa magna ». 

Gloria Swanson ha tre automobili, sem- 
pre, una delle quali è di marca. italiana, © 
le fa guidare da uno chaulfféur pure ita 
liano, ‘milanese, anzi, puro sangue, 

Chi ha una vera passione. per L'automo- 
bile, ed è facile comprendorlo, è Douglas 
Fairbanks, il vecchio — dico il vecchio per 
distinguerlo dal figlio. Douglas. ha sette 
automobili, delle quali quattro da ‘corsa, è 


velocissime, La sua più grande gioia, ogni 


tanto, è quella di saltare su di una di que 
ste, è di andare & fare una volata in pista. 

Chi ha dimostrato in gusto un poco stra- 
no è stata Loretta Voung, la quale si è 
fatta ‘costruire un'automobile a. prova di 
bomba, di ribaltamento, di cataclisma, E' 
urna grande vettura da viaggio 6, cosa vera» 
mente degna di nota, porta nella parte po- 
steriore una minuscola veranda, come quel- 
la delle vetture ferroviarie, dove ama se- 
dersi: quando lo chauffeur guida quella 
«caravana » attraverso | punti più pittore- 
schi. degli stati meridionali della . grande 
Repubblica, . : 

L'ultimo dei divi che ho intervistato sul- 
la sui automobile è stato Charles Bickford, 
il robusto atleta, innamorato delle violette, 

‘— Oli, damn it! La mia prima automa- 
bile? . Puah! Una bella porcherio! Figura- 
tevi che l'ho smontata tutta per vedere co- 
me mai non ne voleva più sapere di cam- 
; minare, poi mi sono accorto 

i che non. andava ‘per man. 
cunza di benzina! Ì 


G. H. Shortail 


"In alto, nei tondi, da sindatra a destra: le s0- 

ralle Duncan, Koretta Joung e Billie Dove, Nel 

centro? Charles Bichford,., ripara la sua pri» 

ma automobile. Sotto? Anita Page con la sua 
nuova, velocistima, vettura. 
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LE PRIME 


« CARCERE » (Odeon) - Realizzazione: Ward Wing - 
Interpr. princip.: I. Crespo, De Landa, Alcaniz (Me- 
tro Goldwyn), 

Visitavo, anni orsono, un penitenziario, in compagnia 
d'un illustre parlamentare, marchese e milionario, uomo 
d'abitudine faceto, naturalmente disposto all'ottimismo e 
all’allegria, Via via che mettevamo piede nei corridoi, 
nelle celle, egli si fece triste e taciturno. A un tratto mi 
prese in disparte e mi disse: — « Veda, caro amico, tutto 
questo potrebbe anche lasciarci indifferenti, sc fossimo pro- 
prio sicuri di non dover finire anche noi, in tale inferno », 
E com'io lo guardai, stupito, egli aggiunse: « Non si sa 
mai, Potremmo anche perdere la testa per una donna e 
ucciderla ». 

Ridemmo, Ma pochi giorni dopo il deputato presentava 
un'interrogazione al ministro di Grazia e Giustizia sul pro- 
blema carcerario e, in seguito, non si lasciò sfuggire occa- 
sione per proporre riforme sul regolamento interno degli 
stabilimenti di pena, Quel nostro pellegrinaggio, da me 
proposto, perché stavo preparando la messinscena di un 
film, nel quale figurava appunto una prigione, aveva ser 
vito a qualcosa di veramente utile, all'infuori dell’arte. 

Con questo criterio Ward Wing ha ideato « Carcere » 
(The Big Fouse, secondo l'espressione del gergo dello ma- 
lavita americana) che ha sollevato vivaci discussioni nel 
nostro pubblico, Pur riconoscendo, infatti, la superiorità 
artistica e tecnica di quest'opera, apparsa improvvisamente 
senza preventiva pubblicità, a pochi mesi di distanza dalla 
sua fabbricazione, la maggior parte degli spettatori hanno 
manifestato il loro disappunto per l'impressionante veri. 
dicità del racconto, per il suo stile, che potremmo definire 
zoliano, I tempi, lo sappiamo da un pezzo, sono duri pet 
Parte, Al teatro e al cinema si chiede, in genere, un super 
ficiale è galo divertimento, cho scacci i tristi pensieri. Ma 
si può anche fare un'eccezione per opere che, come questa, 
servano un nobile scopo di propaganda umanitaria, affron- 
tando problemi sociali della più alta importanza. Un re. 
cente tragico episodio avvenuto nel carcere milanese, ac- 
certato da una rigorosa inchiesta ministerialo, ci prova che 
l'argomento seclto dal Wing interessa tutti i paesi e che il 
suo film può essere utile alla più sollecita attuazione della 
riforma carceraria, allo stadio in Italia e altrove, 

Vera tranche de vie, u Carcere n è In fedele riproduzione 
di un penitenziario del West e dell'esistenza che vi condu- 
cono i suoi ospiti d'agni risma, Più che su singoli perso. 
naggi, l'azione si basi su elementi corali, intesa a rappre» 
sentarcì, nella sua più profonda significazione, il martirio 
di una folla di individui messi al bando della società, am- 
massati come belve in un serraglio, tra le mura impenetra» 
Dili del penitenziario, dove Il male, in luogo di essere effi: 
cacemente combattuto, si alimenta, si diffonde, si fa più 


scaltro e ostinato, L'intelaiatura del romanzo episodico che | 


dà pretesto alla rappresentazione, vuol formare perciò co) 
quidro generale un blocco uniforme, in modo che la tra- 
gedia del singolo si rifletta su tutto l'ambiente e dia risalto 
e valore anche al particolare, 

Superato il fastidio che lo spettacolo fatalmente suscita 
in noi, per il fatto stesso che avvertiamo l'esattezza foto» 
grafica della viconda, di cni nessun elemento è arbitrario, 
ma ricopiato dalla realtà con cronistica precisione, dobbia» 

“mo riconoscere che il film è di una straordinaria potenza e 
che il Wing ha compiuto, con sì difficile materia, un'au- 
tentica opera d’arte, Talune scene, nelle quali il régissany 
si vale stupendamente del nuovo mezzo tecnico, ottenendo 
dai suoni effetti di intensa drammaticità, rimarranno per 
sempre nella nostra memoria. Tra queste è la scona del re 
fettorio, Un enorme stanzone dai banehi allineati come 
quelli d’una scuola, ove i reclusi prendono posto per man- 
giare. Avviene la distribuzione frettolosa: del rancio nau- 
seabondo, Sulla facce scavate dalla sofferenza, si disegnano 
espressioni di disgusto, Molti incominciano a ingoiare, sen. 
z'assaporarlo, quel pastone da cani, Altri, dopo breve esi» 
tazione, depongono il cucchiaio e respingono la scodella. 


2229929 


Come si deve comportare l'iiomo moderno. nella casa, 
nella strada, nel. matrimonio, nei rapporti coi sudi si- 
mili, nell'amore, nel lutto, nei “piaceri, in’ tutte lé 
svariate contingenze »— insominia — della vita attuale? 
Paut Rzuoux, col suo libros’ « Saper vivere », di cul 
all'estero si sono esaurite in breve tempo numerose edi» 
zioni, ha risposto ‘în modo esquriente e definitivo -a 
questi selva di interrogativi che ogni omo; nelle mu- 
tate condizioni di vita dei tempi moderni, pone a. sé 
stesso, ed è questo libro che tra non molto, tradotto 
nella nostra lingua, la Casa Editrice Riszoli‘“e €, sor 
soporrà. al giudizio del pubblico. italiano, 
Presentata con: veste decorost e stampato in. modo da 
appagare le esigenze del. più meticolaso lettore, il libro 
verrà messo in vendita al prezzo di Lire 8. Inviare 


prenotazioni allu Cosa Editrice Rissoli e C. - Milano 
| Piazza Carlo Erba, 6. 


ii i inci 


Marion Davies, come appare nell'ultitto suo film, produzione 
iella Metro « Goldwyn « Mayer, 


Un tragico silenzio è sospeso sulle teste curve, A un tratto, 
Smith, omaccione prepotente è volgarisziimo, faccia orren- 
da d'assassino, dall'occhio sinistro semispento, da una pro» 
fonda cicatrice alla tempia, reagisce alla quotidinna provo» 
cazione, È nel refettorio risuona la sua roca voce barito- 
nale: « non la voglio questa andiceria! » egli dice tra i 


‘denti. E un compagno gli fa eco: « Farebbe morire una 


mosca] n, È il segnalo della ribellione. Tutti i reclusi si 
associano alla gazzarra, picchiando ritmicamente le tazze 
sui banchi 6 urlando, Smith prende anche. più coraggio 
dall'inattesa solidarietà. Si alza, minaccia, dichiarandosi 
pronto a lasciarci la pelle pur di farla finita. Ma le guardie, 
dall'alto di un ballatoio, scaricano in aria i loro. moachetti, 
pronti a incehiodare i rivaltosi sulle tavolate in dikordine, 
istantaneamente si ristobilisce il silenzio, Ciascuno riprene 
de, rassegnato, il proprio posto « Smith è invitato da una 
guardia a seguirlo. Il suo gesto gli costerà trenta giorni di 
segregazione nel sotterranco a pane e acqua. Prima di ob= 
bedire, però, l'omaccione, che è lo spauracchio, 11 domina» 
toro dispotico dei compagni, passa al suo vicino un pun» 
tuto coltello che teneva nascosto nella giubba, che di ma» 
no in mano va a finire al suo fedele compagno di cella 
Morgan, il quale se nio sbarazzerà a sua volta, nel momento 
del pericolo, tentando di compromettere un innocente è 
mite ragazzo, che una disavventura automobilistica ha get. 
tato tra quelle belvo umane. 

È vediamo, più tardi, Smith e Morgan nello spavento» 
volo sotterraneo, privo d'aria e di luce, dove i più soccom» 
bono senza che ‘alcuno li saccorra. I loro richiami, i loro 
dialoghi, i loro canti sono quanto ci si sia al mondo di più 
ntroce. Qui il rigissour è stato, verso il pubblico, di una 
crudeltà senza limiti. 

Ma, ripeto, ogni episodio è studiato in modo da larci 
rabbrividire o da turbarci profondamente, come quello 
della visita dei parenti nell’angusto parlatorio 4 graticci, 
e l'altro della lettera a Smith in cui gli sì annunzia la 
morte della madre all'ospedale e, infine, la finale sequenza 
della sanguinosa rivolta, domata con mitragliatrici e tanlea. 
Ma è tempo di accennare all'argomento centrale del film. 

Tn.una stessa cella son messi a vivere tre tipi dissimili 


por temperamento e per educazione. Morgan, leale, intel. 


ligente, condannato per furto; Smith, reo di assassinio pre- 
meditato e Kent, giovine di ottima famiglia, condannato 
per omicidio colposo per aver investito un uomo con la 
propria auto, Morgan sta per essere messo in libertà prov. 
vigoria, ma la sfortuna lo perseguita, In una perquisizione 
nella sua cella, le guardie trovano un coltello nascosto 
nella fodera della sua giubba. E' Parma di Smith, affida. 
tagli proprio quel giorno, in refettorio. Tale scoperta Srutta 
al disgraziato Morgan la perdita della libertà e una: puni» 
zione simile a quella di Smith. Uscito dalla buia segrega- 
zione, malato, Morgan, approfittando della scarsa sorve. 
glianza nell'infermeria, si nasconde nel furgone mortuario 
è può così prendere il largo. Appena libero egli va in cerca 
della sorella di Kent, intravista nel parlatorio, la quale 
gestisco una libreria, La ragazza, riconosciutolo, vorrebbe 


ui 


A MILANO 


denunziario, ma poi, nonostante la grossa tiglia che pende 
sul suo capo, subitamente affascinata dal suo aspetto dol. 
ce, dai suoi occhi buoni (dè questo un lito deliole del sog. 
petto) lo aiuta a sfuggire ulle ricerche di un poliziotto che 
si è già messo salle sue tracce, E lo presenta ai genitori 
che lo accolgono con simpatia, Si inizia così la redenzione 


+ spirituale del giovine innamorato. Però la polizia scopre il 


suo rifugio e Morgan deve tornare nel carcere. Ma ormai 
egli è mutato e, fedele ai nuovi propositi, non si associa 
alla trama ordità da Smith per uccidere i guardiani 6 aprire 
a tutti le porte del carcere. Anzi, scoppiata la ribellione, 
egli libera gli agenti che i rivoltosi avevano rinchiusi in an 
undito, li difende, si pone risolutamente contro Smith e lo 
uccide, Così Morgan, in premio del suo eroismo e della ot» 
bedienza alle leggi è graziato e può tornare alla fanciulla 
che lo aspetta, 

Finalo eccessivamente romantico e puro persuasivo, Ma 
non fa nulla, a Carcere a nonostante le lievi mende, rimane 
una delle più significative prodozioni della Matro, Il film 
è parlato in italiano gl cento per cento lu) suche sotto que» 
slo napetto è il meglio riuscito tra quanti ce ne siano giunti 
dall'estero, Gili attori, sceolti nella vita e non già nelle file 
dei professionisti, sono, nell'aupetto esteriore, pittoreschi 
e verosimili, E poiché nell'edizione originale, si parla il 
gergo del Inogo, si è giustamente permato «di far parlare gli 
interpreti italiani con frasario e accenti dialettali. 11 gici» 
Hano, Il romaneteo, il tercano, il napoletano, affisrano con 
tinnamente dalla bizzarra dizione, con bei risultati comici 
e drammatici. Peccato che la starma padrananza della line 
gua italiana, abbia fatto adoperare lalvolta espressioni poco 
rispondenti alla verità, come ad sio u Buotid sorte » in 
luogo di « buona fortuna n, a sono inferima n iavece di 
o sono animalato n, ecc. Avrotiimo votuto, infine, perché 
fosse più evidente Ja convenzione, che nella cena del te 
desco, dal quale È reclusi nen rlencono a farai intendere, 
avessero detto: « Non parla inglese n anziehè; « Non parla 
italiano », la qual cosa può far pensare ehe i reelunori mne 
ricani «iano esclusivamente popolati di italiani. I che è 
assolutamente arbitrario e calunnioso, 


e LA BIONDINA DET MARINAI » (fteala) = Mealisane 
zione: William A. Seiter - [uterpr.: Dorothy Machaill 
a Jach Multhatl, 

Ecco duo deliziosi attori che ci hanno abituati da un 
pezzo alle più gradite sorprese. Ma questa volta hanto 
superato sé stessi; con questa grazioni commedia comico: 
sentimentale, n mezz'aria tra il giuoco di fantaala e la 
piccola. verità quotidiana, È tutto an file merletto che 
Dorothy e Jack ricamano, con gustosi rabeseht di giocone 
dilà appassionata e di porsia atemperati nel buonamere, 
guarnito di sottili frange di malinconia che vaniscoso nella 
più innocente lenerezza. Dov'8 la hibnda e caprieciora 
Mackaill, si sa, la nostra attenzione si fa vigile, ché ogni 
suo gerto 6 smorfiettà c'incantano. I prendiamo volentieri 
partito per questo marinnio innamorato e ostinato, che sa 
avor ragione di tanti pretendenti è disfarsi, cono un espe: 
diente che ci ricorda / runranizeselii di Rimondo Rostand, 
del più temibile rivale; il mare. Doroty ama. le spume 
delle onde, la chiglia delle navi su cal poggia il suo gal- 
leggiante castello incantato è non sa che farsene di un ma 
rito che non le consenta le Inoghe e pericalone eraciere, Vi: 
ceversa il suo giovinotto sogni la terraferma, la fattoria 
paterna con tutta la mednagerie, Bisogna quindi lavorare 
d'astuzio. Unn-nave Inori uso gli serve allo scopo; la clure 
ma compiacente lo asseconda a duvere e in quattro è quat: 
tr'otto s'organizza un ‘ratto, una rivolta a bordo, un dia» 
volerio insomma, che sconsiglia per sempre la bella ‘ire. 
quiota dal navigare. 

Un piccolo giolella, che vi lascia nel palato un vago ra 
pore d'acqua salga e nello aguardo dorati riflessi di capelli 


biondi, 
Enrico Roma 


Una rivista scttimunale che per la belleasa, la ricchezza 
e lu fraschessa delle sue pagine può essere considerata 
come l'indispensabile omunienta di ogni casa di *non 
Quito e un supplemento illustrato a tatti i quotidiani, è 


IL SECOLO XX 


nel quale collaborano gli serittori più apprewsati. Con 

tavole Juori testo sugli asperti più pittoreschi delle varie 

città d' Italia è can stupenda copertina a colori, © 

Secolo XX cossa soltanto Lire 3. Chiedetelo in tutte 
le edicole. 


È imminente l'uscita del numero di Maggio de 
la più lussuosa, completa, è rinomata rivista ‘che di 
moda. st pubblichi ib Italla, 

Le novità approntate dalle Case di moda di Parigi per 
il vicina inizio della stagione estiva saranno nitidamente 
presentate al pubblico femminile italiano “da questo 


fascicolo, che tarà messo in vendita, in tutte le edicole, 
a Lire A. 


iui bi, Sio 


Ka de foreste del-Canadà, Billy West, lavorando « 
F segare la punta del più alto abeto, vede sotto di 
sè, nella lontananza, commettere un delitto, Due 
uomini sparano contro un terzo e lo stendono a terra, 
Billy scende rapidamente giù dal suo osservatorio 
per cercare di portare aiuto al ferito, ma la di 
stanza non è breve: giunge troppo tardi e non trova 
che un morto, il vecchio Francis, Gli assassini, allon» 
tanandosi, sparano contro di lui, senza colpirlo éd egli, 
che nor è armato e non può inseguirli, cerca di scol. 
pirsi bene nella memoria le loro facce, Un giorno 0 
l'altro gli cadranno fra le mani. 
r notificare l'assassinio si reca. subito alla capanna 
di Reynolda, un incettatore «di pelli, per pregarlo di 
portare una lettera allo sceriffo, Reynolds ha una bella 
figlia ancora giovanetta, Marta, che muore dalla vo- 
glia di andare al ballo nel vicino paese di Olanche, 
Billy scherzando l’invita e la ragazza accetta molto 
volentieri e convince nnche il papà di permetterle di 
farsi arrivare per posta up abito da ballo, Il primo 
suo abito da donna. 

Quando Billy esce dalla capanna di Reynolds è 
scorto da Mattin e Carson, i due assassini di Francia, 
che vengono a portare a Reynolds le pelli delle volpi 
da loro rubate. Martin, il più prepotente det due, si 
impone a Reynolds, 6 conosce così subito il perchè 
della visita, di Billy. La lettera allo scertifo è aperta. 
«to eredo di aver riconosciuto gli nasassini n, scrive 
Billy, è Martin non ha bisogno di altro per decidere 
la sorte che dovrà 
riserbargli. Billy do» 
vrà seguire Francis 
nella tomba, 

TU sabato seguene 

Marta, felice co» 
me non è mai sta 
ta in vita sun, è 
pronta per andare al 
ballo, 

Nell'abito bianco 
che si è fatto giun= 
gere dalla vicina 
città, In sua belleze 
na boccia come un 
fiore, E' certa di 
conquistarsi l'amore 
di Billy, ma la sun 
felicità. è breve, Bil. 


Cinema Illustrazione | 


al ballo. Egli ha scherzato: il ballo di Olanche non 
è adatto per lei. 

Parte invece con i suòi compagni promettendole 
che l'avrebbe accompagnata un'altra volta ad un ballo 


‘più serio. 


La bellezza di Marta lo ha però colpito e ne porta 
l'immagine nel cuore. 

Martin che ritorna da Reynolds assieme all'indivi- 
sibile Carson per consegnargli altre pelli rubate, scor. 
ge Marta 6 pensa subito di farla sua preda. Non ha 
nessun timore del vecchio padre e dice aperlamenio 
alla ragazza: « Verrò domattina a prenderti e ti por- 
terò via con me». 

Il padre cerca invano di difendere la ragazza, ma è 
tenuto fermo sotto la minaccia di una rivoltella im- 
pugnata dal farabutto. 

Appena fuori della capanna Martin spiega a Carson 
perché non ha portato via subito la ragazza: « Que- 
sta sera. ho da pensaro a Billy; egli sa troppe cose ed 
è bene che scompaia n. 

Ad Olanche Martin e Carson non hanno difficoltà a 
far iniziare a Billy una lite ed a farlo espellere dalla 
sala da ballo dallo sceriffo. Nel ritorno a casa lo ap- 
postano è poi, mgntre passa con Larry, gli sparano 
contro, riuscendo soltanto a ferirlo ad una spalla. 
Billy per risposta spara ed uccide Carson, mentre 
Martin riesco a fuggire. 

Larry con una slitta porta Billy ferito nella ca- 
panna di Marta, alla quale lo affida e poi si allon» 
tana per for perdere le tracco allo sceriffo, 

La ferita non è grave e l'amore è un balsamo ve- 

ramente miracoloso, 

All'alba, quando Martin 
si presenta per portar via 
Marta, trova Billy. Una 
lite scoppia inevitabile, tra 
i due rivali, La lotta è 
impari, chè Billy, indeboli- 
to dalla sua ferita, non può 
misurarsi con lui, sano è in 
gamba, Così Martin riesco 
a rapire la ragazza. Duran- 
te la fuga precipitosa, però, 
cade con la sua preda nel 
fiume gonfio per lo sgelo e 
mentre Billy sopraggiun» 
gendo riesce a salvare la 
ragazza, egli è travolto 
dalla corrente e sepolto da 
una immane catasta di le- 
gna che scende dai monti 
alla pianura sulle acque ve- 
loci. Billy e Marta saranno 
felici, 

wr 

«La Traccia Bianca n è 
un film Fox, ed ha avuto 
per interpreti George O 
Brien, Helen Chandier, 


Antonio Moreno, Noel 
Francia, 


Cinema Illustrazione 


E MI DICA 


Uno che vole vendere. Le succursali delle 
grandi Case americane in Italia si occupano sol. 
tanto det noleggio. dei films, Egoismo, Lantasia, 
fervore denota la calligratia. 

Mira - Mary, Forse le foto furono passate al 
Concorso; e se non le hai viste pubblicate signi 
fica che non sono state prescelte, È inutile wi ti 
presenti personalmente, poiché non occorre giu- 
dicarti come sei, ma come ti ritrae l'obbiettivo. 

Pensiero azzurro - Biella, Presso La Paramount, 
5451, Marathon Street, Hollywood, 

Bellissima dattilografa | Guastalla. Non sono 
fidanzati, i divi di cui ti occupi, Ma che genere 
di « speranze » coltivi? Ci sono anche a Holly. 
wood bellissime duttilografe, forse più niinerose 
che a Guastalla, Ì 

Biondina capricciosa » Busto Arsizio. La cal- 
ligrafia ti definisce sensuale € un po' egoista, 

Un'abbonota di « Comoedit » < Mantova, fi 
un piccolo foglio teatrale. La calligrafia vi ri. 
vela intelligente e vivace, 

Clizia. curiosina, «Verra Madre « ha molti 
meriti, ma non mi entusissma. A_ Lilian Roth 

«serivi. presso la Paramount, Scrivimi quando 
vuol, ma con caratteri meno fitti, 

Marcella - Sparta. Rabagliati è milanese, La 
calligrafia ti rivela sensuale e molto egoista, 

Musetta capricciosa, A Consat puei serivere 
a Hollywoud, La calligratia dice: scasivilià vi. 
vin fervore, Hai pienamente indovinato: ia so- 
no. giovane e simpatico: nei giorni pari, dalle 
nove alle dieci, con una buona distribuzione di 
luci, sono irresistibile. . 

Tina D. - Cuneo. È fruacese e lavora a Pa- 
rigi, di più non so. Per scrivermi non pecorre 
essere abbonato, basta voler bene al giornale. 
La calligrafia ti rivela gentile © sensibile, un po! 
incostinte, tir chili non sono troppi per la tua 
satura, ; 

Maria G. » Napoli, Per essere elegante, con: 
sulta «La Donna » 4 la bella rivista femminile 
di moda, che ti offre quel che di meglio prepi 


rano le grandi. case. parigine, L'abbonamenta n 


«La. Donna»; pol, è 
ma di eleganza, 

Franco - Roma, Jannings è tedesco, Condivi. 
du: perfettamente he tue opinioni su Mosjukin, 
Ti ringrazio della simpatia. La calligrafia ti de 
Finisce di ingegno vivace e non comune, 

Un genovese sfornato nell'amore, La: cona- 
scesti ad un ballo pubblico;e durante un malle 
tango le vostre anime: si riconobbero gemelle, 
Ma che avvenne poi? Che la TARAZZI »- come 
scapristi «- r'accompagnava a un altro, il quale 
non ti lasciò il tempio di esprimerle i tici sen- 
timenti, Tu mi chiedi: ‘che furc?. Ritrova la ra- 
Razzi, poiché sat dove abita, e chiedile quali 
sno È suoi rapporti col presunto rivale; quindi 
poti da tua. candidatura e sostienila finché è 
possibile. Per ottenere li mia cara Ester io do- 
vetti‘misurarmi con una decina di giovani: ma 
ebbi un Finish + travolgente, che mi portò fra 
le-sue braccia con qualche ‘lunghezza di vin- 
taggio, ci. e iu... 

Povera piccola; Delusa da ‘un voro, provi 
ripaugnanza e odio per quanti altri:ti avvicifano, 
Non te ne preoccupare, sono questi postumi” 
di ogni disinganno; ma nén «durano - molta, 
Quando Sonia Wi... la famosa danzatrice! russa, 
dopo aver appiccato il fuoco n° quanto “c'era in 
ne. di combustibile mi abbandonò per seguire a 

- piedi. un “globestrotier ‘enlvo e lentigginoso,. ia 
giurati: odio erernò alte: danné ed ‘esteri “il mio 
disprezzo: anche ai. manichini delle vetrine ‘dei 
negozi di. moidlé, Ma. una sera, al ristorante, la 
natura chbe il ‘sopravvento. C'era una graziosa 


di per se stesso un diplo- 


cameriera, che mi. versava: i ‘sorrisi fin nel piùt-. 


to. Mi, pareva di detestarla. enon mi contenni, 
«Inutile. lusiogarmi += dissi, = VI chiamate 
insidia, malvagità, rovina, morte, come tute, 


anche voi! »° « Non & vero »— disse asciugan» 


dosi una lacrima -—. io mi chiamo Maria... # 

E così Eva riprese il povero Adamo ché ti ‘scrive, 
P. Ombra M, Rispondo con un semplice cor: 

diale saluto ‘alla tua letterina piena di stile, 


Mario ostinato. Si, la canta nel primo tempo, - 


For Etrer. Dopo qualtro ani. d'amore i} tuo 
fidanzato. comincia n parhirti con meno Ire. 
quenza di: matrimonio, Questo provi. ancora 
una volta che quittro anni. di fidanzamento sos 
troppi, e che nessuna. ragazza. dovrebbe” accet: 
tarli. Anche Lucia Mondella' aspettò parecchio, 
ma il povero Renzo: ebbe a che fare con la pe- 
ste, con Ferrer e con. Don Rodrigo, Se per. il 
tuo fidanzato le difficoltà sono minori, ponigli 
un preciso dilemma: nozze 0 rinunzia. 

Maria Laurenti. L paralleli. fra Marlene Die 
trich e Greta Garbo son fatti, dalle. case’ cine. 
matogratiche, per pure ragioni di pubblicità, Ciò 
non..toglie, però, che la Dietrich sia un'attrice 
di notevole tafento, Della stima ti #on. grato, 

Garged Rina » Torino, In « Risveglio » ‘con 
la .Bancky c'era. Walter Byron, ‘ 


canche se il tuò fidanzato è una mina 


Carmen Della Fonte. Greta Garbo è nubile, 
è nata a Stoccolma nel ryos e non conosce Vi. 
tiliano, Le puoi scrivere presso la Metro Gold. 
wyn Mayer, Culver Gity, California. 

Mammal » Milano, Non credo che il 13 porti 
sfortuna; he. provato a scrivere a tutti quelli 
che possiedono 13 milioni, chiedendo loro se 
volevano disfarsi di un milione a mio favore, 
evitindo così ogni ‘disgrazia; ma i mio al 
truisnio è stato Inutile, nessuno mi ha risposto, 
Non essere superstizione e se hai dispiaceri, € 
vuoi versarli ino un cuore amico, serviti pure 
del mio, che è dei più capaci. E disingannati; 
i dolori autentici non incontrano la mia ironia, 
ma da mia comprensione, Purtroppo perdi do- 
lori scritti. sono quasi sempre. contraffatti è 
alterati, 

Curiosetta, Chi fa il 
deve essere vecchio e brutto? To invece, a casa 
del mio spirito di contradizione, sono bello e 
giovane come Sigfrido, Se voglio: posso. anche 
trasformarmi in un reuccin dei libri di favole 
cosvegliare de helle addormentate nei boschi; 
non fass'altro che. per. farti dispetto, 

Live ta love, Seriva a Masetti oa Campogal. 
liani, presso la Gines (Via Veio 51, Roma) ac- 
dudendo. fotografie, Delle: seunle diffidi, lo e 
l'articolista non siamo la stessa persona, benché 
alcuni nostri criteri coincidano. 

Il mitterioso - Dolu, Possibilmente diverse, sì. 
La votazione viene fatta dal lettori, per posti, 

Trodora. Non conosco l'indirizzo personale 
di quel direttore, Fallo cercare su qualche clen 
co telefonico di Roma, La calligrafia ti definisce 
incostante ed cgolsta, my intelligente, 

T'itola, Perché rifiuto ì baci delle mie corri: 
spondenti? Perché ai miei bisogni personali. ne 
bastano molto meno e perché su queste colonne 
fot sono uno vomo, ma soltanto un'animula 
vagula  blandula.  Sull'amore. aggi non posso 
dirti la mia opinione: poco fa In mia cara he 
renice mi ha detto: «Von dare ‘un'occhiata 
asquel. che hal scritto, poi »: 0. i suoi: cechi 
hanno avuto un lampo, « Dove ho già. visto 
quel lampo? n ho. pensato; c improvvisamente 
ho ricordato quelli da. me osservati durante un 
tifone. nei mari del sud. 

L'iniomineto - Genova. Le inesattezze silla 
nazionalità degli attori sono sempre. causate da 
false notizie trasmesse dalle Case, Varconi: è 
ungherese,  Rorzage italiano d'America. « Re 
surrectio » si dard presto, sembra. Conidivido 
perfettmente de tue idee su Cameriniy della 
simpatia ti son grato, 

«flo » San Remo, Per « Resurrectio n vedi 
sopra. Rina De Liguoto non lavora, e 4 me 
non «dispiace, Grazie delle simpatia, 

Amici furinesi, Mon possiamo, per ori, fare 
i Ginema Hlustrazione » bisettimanale. Occiupari 
ci degli attori tramontati, perché poi? Vogliamo 
essere: dell'epoca nostra; Grazie. della simpatia, 

Gabri « Roma, Mi dispiace, ama non pubbli. 


cchianio che fotografie «i films, e di films che 


hanno avuto 0 ché avranno: successo, 

#0. Sc non ho risposte, non ho rifevuta, 

N. B. e Napoli, Ti son grato delle imperi. 
tate lodî, Uno specitico per. stimolure la vo. 
lont di: studiare, non so dirtelo, Vittorio Al 


fieri si Aaceva: legare sulla: sedia; tu prova ad 


imiturfo (purché non si tratà chi scrivere. versi) 
e fa assicurare da sedia. al pavimento: (con pa» 
tenti: chiavarde 

Piccola: mammola. Sei fidanzata, ma, le pro» 


- poste. di un secondo giovane, più fine e più 


scalte; ti -seducono, Cara piccola mamimela,' se 
lamore. per if two fidanzato t consente di po 
ter stabilire paragoni così ‘poco. lusinghieri per 
lui, significa. che. non fo ami affatto; € allora 
‘diglielo ‘e mandalo ‘con Dia, Tu mi avverti 
che si tratta di un tipo. molto impetuoso; ma 
gli ri. 
marrà sempie abbastanza orgoglio da indurlo, 
dopo. una -tta: sincera. rivelazione, cad allonta- 
narsi;. 0 
Anmiratrice di Novarro « Genova. Ha 32 atr 
ni H tuo saggio ‘calligrafico .è troppo breve, 
Fina - Milano. Alla Garbo -—- che non co- 


cnosce’ l'italiano + puoi scrivere presso. la Me 


tro, a Culver City, California, 
Truciolina; Non. posso condividere, abimè. Ja 


tua antipatia” per le donne, I loro difetti sono 
ccosì graziosi! « Pettegole, invidiose, ipocrite », 
“tu dici. (SÌ, dico: ma bionde, brune, bianche, 


olivastre, esili, Moride, belle, simpatiche; è do. 
vremmao non accorgerceneò 

Libia. + Ancona, La lettera di « Alberto » pro 
veniva da un paese del bacino del Congo; se 
noti ci tredi, non. so che fare. Pensi. ch'io sia 
« un gran simpaticone, dagli occhi azzurri, dai 
riccioli neri e con una inseparabile rosa tica al. 
l'occhiello », Pigsî tutto iP resto, ma la rosa 
all'occhiello ‘no, perdio, non. rovinarmi, 
soMaty in cerca di marito. Sc î tuoi corteggia. 


mestiere che faccio in: 


do non sono 


tori non fango sul serio, eliminali, Madera da 
tua impazienza; i fiori hanno le lora foglie, 
gli uccellini de loro piume e Mary avrà il suo 
poso. 

Fausta Torino, Attvalmente 
ion so dunque dove sia. l 

Ricetta > «Incona, Rabagliati è milanese, ha 
25 anni, Non è affatto no bravo attore, Su e Sat 
to tetti di Parigi», non possiamo, ormai, ri 
tornare, La calligralia dive: intelligenza, viva 
cità, sensualità. Grazie della simpatia, : 

Magu Circe, Se ammiri Nils Asther € nen 
capisci perché siano interessanti i films di Cha. 
plin, nessuno scambio di idee è possibile fra 
noi, Apparteniamo a due razze divense, paria 
mo un diverso linguaggio, ceco tutta. — 

luge. Grazie della simpatia, Vivacità, inca 
stanza, un po di egoismo rivela da tun ele 
gante  calligratia. ì 

Sfenka Razin. Leggo ta descrizione del tipo 
di giovinotto che frequenti assiduamente i tuoi 
sogni ma che non ti riesce di incontrare. nella 
tealti i è Alta statura, portamento elegante, cc. 
chi grigi a mandorla, dal fascino slavo, co 
pelli leggermente ondulati (color castano dorata), 
bocca Della e denti bellissimi: il tutto avvalo 
rato da una posizione. socitle apprezzabile ». 
Ahimé, Stenka, dubito ehe l'uomo del tuoi so 
gni esista in natura, Gi sarci io, ma, ad esser 
sincero, ho un dente guasto è non mi sento vi 
curo del portamento, Questo È un monde im. 
perfetto, cara, e chi ha una cosa, non ha Tal 
tra; come disse quel signore che aveva una 
maglie bishetica, osservando. un tale che cari 
cava un fucile, 

Gianzione Giovanni. Se nen hai visto pub 
blicate le fotografie, significa che non ser stato 
ritenuto fotogenico, i 

Sedli Hergey. Per il responso prafologico ho 
bisogno di una ventina di righe di scritta, Dal 
la calligrafio di giudico intelligente è vivace, 

Giovane Rajah. Direttori. artistici diventi 
con una lunga pratica cinertatografica, inizia 
ta di solito come aiuti»nperatore, 

Hirune Andalusa » Roma. Vedrai presto nuo 
vi lavori, delle dive che preferisci, A Ramon 
Navarro" puoi scrivere cono questo indirizzo: 
« Boxbury. Drive, ting, Hollywood a, Docutky 
Jordan ha ar anno, 

Ciprietta - Miluna. Rispondo a ture, senza 
eccezioni. Perché da ‘quando amb sel sempre 
triste? Dipende: ami un uomo, un cipresso? 
Non vi hai bene spiegato il carattere della tua 
agitazione; ma Îl tuo fidanzato non deve emere 
Un giovane interessante, se ancora, nel tuo cuere 
c'è posto per i pensieri bui. 

Siciliamisa Palermo. DI ricamo. sono io 
competente, Sfoglia «1 Ragno d'oro», che é 
una miniera di spunti e di suggerimenti, La mis 
cari Armida, col salo ausilio di questo g;iornafe 
fa miracoli, ricama meglio della luna, 

Ramon Murieta. Le te foto non hanno eva 
vinto, Rinunzia. all'idea, 

Fiorenza. Desideri fidanzarti in aprile, che è 
uno dei più bel mesi per l'amore? Falle pure: 
anche il mio gatto è mato «li questa sopirione, 
e son tre notti che non rientra cche non ierive, 
O Aprile, Aprile, purché Fiorenza e il mio gatto 
non s'imbattano male, esercita pure su di evi 
È to fascino; ma ia lo paura, canta paura, 

«Agnila marina. A Brigitte Helm serivi pressa 
la Ufa, Kochstrase, 6-2, Hedin 5, W, 6, 

locel:Nud - Sin Remo, Uresso la Parameunt, 
n_Hollyword, Serviti. del’ modello di- lettera in 
inglese du noi pubblicato ln scorso numero, 

. Mademoiselle, Ignore l'indirizzo. La calligra. 
lia dices eleganza, volubilità, un po" d'egolamo, 

Hat < Genova, Ho ricevato 4 Apre: soblal. 
zando dalla sorpresa, Non ch'ia non abbia vinta. 
nima di posta; ma ho avuto spesso lettere tra i 
fiori, mat fiori nelle Jettere. "Ti 4on grato, ce. 
munque, del: pensierino cortese, è ti distnganno, 

) Itissimo, Ela; sono. brutto come 
un rinoceronte. quando ha' dormito male; lon. 
tano dai suoi, Perciò. conservami soltanto - una 
disinteressata amicizia: è non mandarmi baci, 

X - YZ. Che cosa penso di una bella cas 
gazza che a un vomo preferisce una buona tax. 
za di ‘caffè? La dissuado dall'abustre del euffà, 
che va preso cono malta. mistra, La calligrafia 
ti rivola sensuale @ capricciosa, ( 

V. Monteforte. Non creda che il tuo casò pos. 
sa interessare una casi cinematografica, 

Un giovane studente. Grade della simpatia, 
lo creda nell'avvenite del dit inaliano, ma up 
prezzo anche quel che si fx di buono all'estero, 
Drin. Paola e; Leda Gloria non sono sorelle, 

Rinuceia, «Genova. Grazie della simpara, 
conservamela, La calligrafia ti assicura una di 
sercta dost- di intelligenza è xli tcume; sel an 
che un po' sensuale, 

} Studentessa dinamica, Grazie della vimpatia, 
Greta Garba, Lilian Gish, Evelyn Brent, Fay 
Wiay. Hesse: Love, Gloria Swanson, Norma 
Shearer, Marion Davies: queste sona Je attrici 
che preferisco. Non ignoro chi sia Meazza: mi 
piace il foor-ball, ma, a parte questo, un gior 
hakista non ignora nulla, almeno dell'epoca in 


cui vive, Io, poi, so anche quando avvenne la 
battaglia. di. Pavia, 


non lavora, 


Il supercreviaore 


LA MARCA È 
MONEIatt 


Rughe, zampe d'aca o tatti 
i difetti della pelle, scome 
psiono dopo una sola ap- 
plicazione della 
CREME RADIACÉ 
\VRAMEY" 
che contiene del Radio, L'effento di 
questo minicolosa prodotto & garantito 
Nelle migliori Profumerie. 


Par l'Itatta Boclitkdes Produlta Radiacé. 
Milano, Gerso Ticinese N, è, 


per 
AA Ondel, 


tha a 
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CONCORSO 


SIETE VOI FOTOGENICO? 


TERZA SERIE ‘ 


r. ZI concorso è aperto tanto agli uo- 
mini che alle donne di qualsiasi età. 

2. Ogni concorrente deve inviare tre 
fotografie istantanea a non a posa, per 
ché la scopo a cui servono è appunto 
quello di indicare tipi adatti ad assere 


fotografati in moto, Una deve presene 
tara il volto della persona, le altre due 
tutta la figura; queste due devono esse 
re l'una diversa dall'altra. Le fotografie 
non devono essere di formato Iroppo ri- 
dotto, in modo 
cha si possano e- 
saminare. chiara». 
mente î volti, Au- 
uartiamo | latto= 
ri che tutti gli 
invii di una sola 
fotografi» o di 
due sole, saran: 
no inevilabil 
mente  cestinati. 
Allo stesso tenti 
po avvertianio 
che, ino nessun 
moda, si rispon- 
de a lettere in 
cui ci si. chiedo= 


sono risultati 


no informazioni sul concorso, né sulla ac- 
cattazione' delle’ fotografie, per evitare 
troppa lavoro. Le fotografie non accetta» 
le non si restituiscono. Ogni fotografia 
deve portare a tergo nome, cognome è ine 
diriszo del concorrente. Ripetiamo anche 
ché la fotografie devono essere stampate 
in nero, su carta liscia, : 


t) 


FILIPPO PIAZZI, Dirgitore. responsabile. 
GIUSEPPE MAROTTA, Redattore. capo. ‘> 


VINCITORI 
del primo periodo del nostro Concorso Foto- 
gorico, in seguito a votazione del pubblico, 


la signorina della fotografia n 7 

ed il signore della fotografia n. 13 
rispettivamente con voti 2172 la prima, c 
con voti 1893 il secondo. 

Si pregano i vincitori di volerci favorire 
al più presto due loro fotografie, una della 
testa ec uan in piedi, in sei copie ciascuna, 
per paterle traumettere alle Case cinomato= 
grafiche, le quali decideranno, come abbia» 
mo sempre detto, sull'opportunità o meno 
di provare gli aspiranti da noi segnalati. 


i] : 
Sfogliare una copia della ricca rivista mensile di ricamo e di lavori. femminili 


“RAGNO D'ORO” 


Ogni. pagina powrd offrirvi la felice inspirazione per accrescere di un tono. la poesia della 
‘Vostra casa, 1 ricami snelli e: signorili, le. tavole di moda. per signora e- per bambini, gli 
ricavare; faranno di RAGNO D'ORO ‘la. vostra 


guida indispensabile ed una fonte inesauribile alla. quale potrete. attingere. per la delizia del 
RAGNO D'ORO costituiscono: una vera. armo» 


‘nia di tinte e di buon gusto, Si vende in tutte le edicole a Li r. Abbonamento (Italia e Co- 
lonie) L. ro, estero il doppio. Vaglia all'Amministrazione: Piazza Carlo Erba 6, Milano, . 


gecorgimenti che dalle varie rubriche potrete 


vostro nido. Le quattro pagine a colori di 


3. Col primo numero di giugno co- 
minceremo a pubblicare le fotografie dei 
concorrenti a questo terzo concorso che 
saranno stati prescelti dalla commissio- 
nie. I nostri lettori saranno poi chiamati, 
seguendo le stesse norme usate per il 


primo concorso, di cui avremo pubbli 
cato, tutte‘in uno stesso numero, le ul- 
time fotografie: colui e colei (uomo e 
donna) che otterranno il maggior nu- 
mero di voti verranno indicati alle case 
produttrici. 

4. Tutti colo- 
ro che saranno 
prescelti non ap- 
pena avranno vi- 
sta vrpirodotta la 
loro , fotografia, 
dovranno inviar- 
cone altre due, di 
maggior formato, 
una della testa € 
una di tutto il 
corpo, diverse da 
quelle già invia» 
te, per la vota- 
zione finale dei 
lattori, 


5. Non sono ammessi al concorso i 
professionisti dell’arte drammatica, 

6, Resta bene precisato che il nostro 
compito si limita alla pura segnalazione 
dei prescelti dalla votazione dei lettori 
alle case. cinematografiche che rimat- 
gono completamente libere nelle loro 
decisioni. 


7. Le fotografie di chi non si alterrà 


a queste norme saranno cestinale. 


8. Le fotografie dei concorrenti devo- 


no essere inviate a: « Cinema-Ilustra- 


zione », concorso fotogenico, Piazzu 
Carlo Erba, 6, Milano, indicando le pro- 
prie attitudini e gli sports 0 le belle 
arti praticati. 


FERMATE 


LA 
GIOVINEZZA 
DELLA VOSTRA 


CARNAGIONE 


USANDO 


DIADERMINA 


CREMA SOVRANA DI BELLEZZA 


‘ Rehiedetela nello Profumerie. 6 Farmacio, ed 
esigetola nei vanetti originali da Lo 6 o da L.9, 


Gurate le vostre unghie usando 


L'ACQUA AUGUSTA 


prodotto insuperabile; toglie le pelli su- 

perfino è le ronde rosso; abolisce com- 

pletamente l'uso delle forbicino, sempre 
dannoso, I flscone L. È. 


ALLEGRETTI 
Parrusohiere per Sigione Via Frattina N, 11-12, 
i OMA. 


Si spedisce franco di porto, 


» 


Non private la vostra bibliotica di un'a- 
pera che în ogni momento potrà illumi-. 
narvi sugli ‘episodi più commoventi è 
terribili della rivoluzione francese, è pare 
ticolarmente’ su quelli che ebbero a pro» 
ragonisti le’ donne, 


. CON POCA SPESA 


polrete ‘ assicurarvi l'acquisto. dell'opera 
aneddotica e storica . 


Donne della Rivoluzione 


la’ quale, ricavata ‘dai lavori originali di 
Lamartine, Michelet, Blanc, ecc, tra» 
dotta e. annotata ‘can cura du Guido Vi- 
cenzani, sarà un testo prezioso di’ con- 
sultazione e di studio per tutte le cate- 
goric. di lettori, 

L'opera sì pubblica. în ‘dispense setti 
manali nitidamente stampate in rotocalco. 
Le prime n dispense si trovana in vendita 
in tutte le edicole al prezzo di cent. 70 
ciascuna, Abbonamento all'opera comple» 
ta (35 dipense, 300 Illustrazioni), con 
diritto all'immediato ' ricevimento delle 
dispense giù uscite, Lire 20, ti 

Vaglia ‘e richieste di -schiavimenti a: 

Casa Ed. Rizzoli e C. - Milano 
Piazza Carlo Erba, ‘6. 


. LABORATORI BONETTI FRATELLI 


Vin Comelico, 36 « MILANO 


ONDULATEVI 
da voi in pochi 
— minuti. 


con le spille 


WEST ELECTRIC 


per capelli lunghi’ 0. corti. 


Fate Ja prova di questo ntrovo metodo di ondu- 
lazione 6@ conalatefoto como osso è semplice, 
sapido od efficace. esso non necessità né di 
culore nè di sorrento elettrita, Non nvete che 
du Mtrodur.e i yontrl Fapelti it unn apilla 
+ Weat Riocirio "a; in 10 015 minuti, voi 
ott rete una magnifica -ondulazione qualo vi 
farchba a0lamente un esperto piruechiere, 

La spillo “ West Fleetrie" vono magnetiche 
SR eta ne Lai no tagliare, nò 

pro, te i capelli; sono fa 
d'uni durate indeflalfta, ; i N de 

Provato quante metsuviglione apllle; avrete 
un riauliato sorprendente enol vi rimbarsereno 
volontieri, se non sarete soddisfatta, : 

Kane sono in vendita nei grandi Magazzini 
Prolumerie, Sale da l'arucshiero e Mercerlo, He 
non rmiugelroto 10 procuratvene. rapidamente, 
invintegi 1,;.:6.»- perimezzo di Vaglia postale sul 
quale iacollerete ll tagliindo qui sotto atamputo 
sancellando je parole che non vi servono, Rice, 
yerete una carta “da 4° spillo pero cnpelli 
lunghi o per capelli. corti u seconda, della vostra 
urditozione. 


COLLI CO IIC L 


Rappresentanza WEST: ELECTRIC, 
C2 Via Tommaso Grossi 29, COMO,’ 


VI Invio. a mezzo vaglia poi e Li f 
erché vogliate spediemi: e gia 
epilie : plocolo modello par capelli corti nf 

* grande modello por capelli Tunghi. * 
Cancellate quello che non volete acquiniare $- 

é Sarivete In modo ben leggibile tl vostro è 

“nome ad Indirizto, H 

CLIL LITI ELLI LOIRA LL IL CLI 


RIEPREREREE 


guossIpunazatesibozna: 


Dirozione e Amministrazione: Piazza C. Erba, 6.+ Milano, 
RIZZOLI è €. « Milano - Anon. per l'Arte della Stampa, 
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